ANNO XXXVI — N. 131 


I proventi doganali. 


Nello specchio seguente diamo il reddito delle 
dugane sulle importazioni del prano, grauturco, 
succhero, petrolio e benzina, al 10 maggio 1908. 


Entrate pei diritti doganali e marittima 


Decadi 1908 


Differenza Dal ivtuglio al 10 


#ul1907 _canaggio. 
ia L. 7,800,000 = —1,800,000 190 
Za» 18 
3a >» — = 
00 1,500 000 
Importazione 
1a Tonn. Î3,1 


Differenza — S2.65 


140,010 


- 80,87 


Totale -—Tonn. BASI + 95 Differenza 
zucchero 1a Quint. 497 7 quint. 66,008 
(a) 2a Ù; »  B14BD 
Total = Quint. dî 
retrono La Quint. 1635 


Za o» 


Quint. 14,37 


di 2, elasse. Nell carta di maggio 

quini. 118 di vinco. Dal 1 

O maggio dell esere portazione 
Paggior importa quinta 

sono, pertanto, 37 milioni e mezzo, che le do- 


gane hanno dato in meno a tutto il 10 maggio 
in confronto deli' eguale periodo dell'esercizio 
1906-07. 

Se questo rapporto si manterrà costante nelle 


"que decadi, che mancano a compiere l’eser- 
cizio, la diflerenza si aggirera tra 1 46 ed i 47 
milioni ed i proventi doganali dell'esercizio arri- 


veranno steniatamente a toccare i 264 milioni, 
rimanendo al disotto della previsione bilanciata 
(progetto di assestamento) di dieci od undici 
milioni 

Per il grano si era preveduta una importazione 
nell'anno di 730 mila tonnellate; sarà molto se 
si raggiungeranno le 400 mila: onde un amman- 
di 330 mila, che da per l'appunto, tra prev 
sione ed accetamento, il disavanzo di 46 o 47 
milioni 

Veramente, oggi come 0 


gi, il minore provento 


doganale del grano supera già i 51 milioni; ma 
è probabile che in questo scorcio. dell'esercizio 
l'importazione abbia una leggiera ripresa. 


Se, messo da banda ogni prognostico per l'av- 

venire, limitiamo il nostro esame allo stato pre- 

troviamo due termini, che lo caratteriz 

no, cioè: perdita per il gravo, bi milioni; minori 

roventi Coganali, complessivamente, 37 milioni 
© mezzo. 

Dunque, il maggiore gettito delle altre roci ha 


in parte compensato la finanza della diminuita 
importazione del granu, 

Na. se si nota. come Jo dicono le cifre sopra 
riportite, che per il granturco ed il petrolio l’e- 
rario ha perduto altri 9 milioni e frazione, sono 
ten 23 ? milioni, onde la finanza si è rivalsa su 
altre croci. 

Sappiamo che i zuccheri contribuiscono a que- 
sta citra con circa 4 milioni: ci mancano notizie per 
Je altre soci: Ina non si sbagiiera, attribuendo il 
maggior provento al cotone greggio, alle macchi- 
ne, il cali. ecc. Ossia, in genere, alle materie 

ggie necessarie alle industrie ed ai prodotti 
di con: no. t.iò che dice in sostanza non essere, 


nomina nazionale, giustifica- 
‘osta nell'attività industriale 
‘esso nelle sue conuîzioni 


nei rapporti con l'e 
to il timore di una 
del paese 0 di un reg 


economiche generali 
Diversa è, invece, la situazione riguardi della 
fintoza 0, più esita 


nente, del bilancio, che vede 
dalla parte attiva, quasi di botio, qualche 
ecina di milioni 

L'esercizio finanziario in corso, malgrado que- 
sta perdita, che risultera maggiore delle prime 


previsioni, si chiudera, nondimeno, in avanzo, ed 
inche in avanzo abbastanza notevole, ver il mag- 
rior gettito, veramente confortinte delle. tasse 
sugli attiri, di quelle di fabbricazione, dei tabac- 

hi e di quasi tutti gli altri cespiti d'entrata 
Ma, se l'attuale campagna agrico!a, che finora 
ata bene, corrisponderà - quod est in votis - 


ione, ja diminuzione dei proventi do- 
invece, di essere fenomeno passeggiero, 
“i consolidera e costituirà per il bilancio dello 
Stato un fattore che Governo e Parlamento non 
ono trascurare. 

erocchè sarebbe pericolosa illusione sup- 
porre che le diferenze possuno colmare altre 
voci. Senza essere pessimisti, si deve anzi dubi- 
tare se tilune di esse, cessate le straordinarie 
iture per le ferrovie di Stato, manteranno il 
ute gettito. 

onde si impone più che mai al Governo il 
re di una politica finanziaria rigida, che e- 
i, da uni parte, tutte le spese non assoiu- 
necessarie ed improrogabili, e provveda, 


Itra parte, a rinforzare il bilancio. 
mo udito accennare ad un eventuale ina» 
euto del dazio sul legname, come. parziale 
sostituto del dazio sul grano; l'importazione del 
primo aumentando, mentre diminuisce quella del 
do. Non sappiamo se i trattati di commer- 
io vigenti ci consentano questo inasprimento; ma 
sappiamo che esso merita di essere preso in 
considerazione e posto in studio, non tauto come 
provvedimento fiscale, quanto, e principalmente, 
come provvedimento di protezione della nostra 


agricoli 


Politica e Diplomazia 


Berlino, 11. — I giornali hanno da Neisse 
(Slesia), che è morto colà il Principe lhra Ong 
del Siam, che frequentava da un anno quella 
scuola di guerra. 

Il Principe, nipote del Re del Siam, aveva 18 
anni 

Berlino, 11. — L'Imperatore ba manduto te- 
legraficamente al Segretario di Stato per le Colo- 
nie, Dernburg, i suoi auguri per il viaggio nel- 
l'Africa tedesca  comnnicandogli contemporanea- 
mente di avergli conferito il gran cordone della 
Corona di Prussia. 

(8) Lisbona, 11. — Il Re Mannel ha lasciato 
atimane ii Palazzo dus Necessidades, accompagna» 
o dai dignitari della Corte, e, attraversando la 
città, si è recato al Pantheon per pregare sulla 
tomba del padre e del fratello. 

Si è nutato che vetinra reale ha evitato di 
passare dalla piazza ‘Arsenale di Marina, ove 
si svolse la tragedia del 2 febbraio. 

Nel momento in cui il Re passava presso l’im- 
barcadero di Cascaes, numerosi ufficiali di caval- 
leria che attendevano l’arrivo del Inogotenente 
Martin de Lima, vincitore delln campagna del Da- 
maraland, gli no fatto nna dimostrazione di 
simpatia. 

Anche alenni gruppi di operai, che entravano 
nelle loro fabbriche, hanno acclamato il Re. 

9 (Sì) Sofia, li. L'agente diplomatico inglese 
Brchunan, mentre faceva oggi nnw passeggiata : 
cavallo, è caduto ed ha riportato la rottura della 
caviglia di un piede, 


NELL’ ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI 


© (S). Melbourne 11. Il Presidente dei mi- 
nistri Denkin è stato nfficiulmente avvertito che 
la flotta americana giungerà a Sidney il:20 ngo- 
sto ed n Melbourne il 29 e ripartirà il 5 sett. 

Un Comitato di membri delle dne Camere sta- 
bilirà i particolari del ricevimento. 
Le proposte angio-russe 

per la 
© Sì Londra; 4 11 Reuter 
oggi ana Nota circa gli uffari della Macedoni 
nella quale si dice che la Russia ha trasmesso a 
Sir E. Grey nua risposta non definitiva e che l’In- 
ghilterra e ln Russia stanno attualmente nego- 
ziando, 
Tra Francia e]Porta per * «Erncelea-y» 


(S) Costantinopoli, 11. — L'ambnsciatore 
francese, Constaus. la dichiarato nella sua ultima 
Nota ulla Porta che in seguito all'impossibilità di 
pervenire con essa ad nn accordo circa l'affare di 

clea, l'Ambasciata di Francia considora come 
inutili necoziati ulteriori ed ha informato di cio 

il sno Governo, dal quale attende istruzioni. 
In Cin: 

(S) Londra, !1. — La Morning Post ha da 
Shanghai in data dell'8 corrente : 

Rinforzi di truppe cinesi sono stati inviati nel- 
la proviucia dello Ynnnan in segnito ai successi 
riportati dai ribelli. 
esce Tr————— 


DA PARIGI. 
(Fonogramma della notte). 

Parigi, 12, ore 2.15 — Secondo il corrispon- 
dente berlinese del Teraps si vuole evitare tutto 
ciò che può dare carattere ufficiale al ricevi» 
mento degli inviati di Muley Afid. 

Lo stesso corrispondente di aver raccolto 
nei circoli politici la notizia che è impossibile al 
Governo di non ascoltare le dichiarazioni di que- 
sti inviati. 

— F'motto ogermo astenia stampa” 
parigiua, il sig. Tullio Cardane, che da più di 
un trentennio occupava con grande competenza 


il posto di segretario di redazione del Figaro. 
Vi ho gia segnalato che in seguito all'ulti- 
mo Congresso del pprùto liberale tedesco, alcuni 


si erano distaccati flal partito presentando le lo- 
ro dimissioni. Ora il Messider annunzia con un 
dispaccio da Berlino che gli ex deputati Barth e 
Gerlach hanno, coi loro partigiani, costituito un 
nuovo partito che sì propone specialmente di re- 
clutare i suoi adepti fra gli elementi democratici 
della borghesi 

— L'ultimo dispaccio dell’Haras sull’incidente 
di Eraclea ha prodotto favorevole impressione in 
questi circoli politici, ove però non si crede che 
la Porta voglia condurre le cose all'estremo. Il 
contegno energico dell’ ambasciatore è general. 
mente approvato. 

— Si ha da Londra che gli sforzi fatti dal mi- 
nistro Churchill per Indurre gli armatori dei 
cantieri del nord a sospendere la serrata dei lo- 
ro cantieri, in seguito alla quale 80,000 operai 
si trovano senza lavoro, sono falliti. 

Il ministro aveva invitato al Ministero anche î 
rappresentanti degli operai, ma fu opera vana. 


Parlamenti esteri 


AUSTRIA. 


© (S) Vienna, 11 — La Commissione. del 
laucio della Camera dei deputati ha approva 
to il bilancio del 1908. 


REGNO UNITO. 


© (S) Londra, il — Com 
do a varie interrogazioni il Governo dice che i- 
guora l’esistenza di nn cannone della portata di 
oltre cento miglia e perciò non ha la buona for- 
tuna di poter comprare quest'arma meravigliosa. 

Il Governo si è ocenpato di vari esperimenti 
sul telefono senza fili, fatti nei dintorni di Pari- 
gi, e non ocenlta che analoghi esperimenti si fan- 
no anche iu Inghilterra. 

Il Governo britannico ha fatto al Governo di 
Bruxelles alenne rimostranze circa l’attuale siste- 
ma di concessione di territori e di prodotti nei 
distretti del Congo abitati da indigeni e ove que- 
sti hanno diritti di proprietà o di usnfratto, 

Quando saranno rese pubbliche tali rimostran- 
ze occorrerà pure rendere pubbliche le rispuste 
del Belgio. 

Il Governo britannico sottoporrà questa corri- 
spondenza alla Camera dei Comuni prima di far 
conoscere eiò che esso pensa circa il riconosci- 
mento del passaggio del Congo al Belgio, 

Il primo ministro, Asquith, introduce Winston 
Churchill, che è oggetto di una ovazione calorosa 
per la sua rielezione a Leeds. 

Asquith annuncia alla Camera che sarà inevi» 
tabile tenere una sessione antunnale. 


RUSSIA 


© (S) Pietroburgo, 11. — (Duma). — Sia) 
prova, con lievi modificazioni, il bilancio del Mi 
nistero della giustizia e dell’amministrazione car. 
ceraria. I socialisti votano contro, 

Si approva poi un ordine del giorno proposto 
dalla Commissione del bilancio, il quale chiede 
che siano prese misure per riordinare la situa- 
zione finanziaria dell'Amministrazione carceraria 
ed impedire l’anmento delle spese. 

L'ordine del giorno reclama pure la istituzione 
di e di lavoro e la modificazione del regime 
carcerario in vista di ridurre le spese di mante- 
nimento degli stabilimenti penitenziari. 


if 


La gestione del fondo dell’ Emigrazione. 


Tia Commissione, incarienta di proporre le norzze 
amministrative e contabili pe r l'attuazione del 
controllo preventivo della Corte dei Conti snlla 
gestione del Fondo dell'emigrazione, si è riunita 
ieri, per la prima volta, e dopo il consneto di- 
scorso del Commissario generale v. amm. Reynandi, 
ha iniziato subito i suoi lavori. 

Essa, presieduta dal comm. Rostagno, consiglie- 
re della Corte dei Conti, è composta del comm. 
Ferreri della Corte predetta, del cnv, Bergamaschi 
© Hatolini del Ministero del Tesoro, dei env. Giuf- 
frida e Marconi del Commissariato dell’ Emigra- 

ione. 


=—____—__r_r_e_mn 


NEL MAROCCO. 


(8) Safi, 11 — Avendo il Pascià Ben Aissa 
fatto arrestare il Caid e suo figlio, che sono pro- 
tetti francesi, il Console ha intimato al Pascià di 
liberarli e di fare delle scuse, Il Pascià ha accon- 
disceso a tali domande. 

La regione è calma, 

(8) Tangeri, Il — Un mezzo tabor della gna» 
nigione di Tangeri è partito per raggiungere la 
mahalla di E' Ksar, portando seco armi e mu- 
nizioui. 

La maballa di El Ksar è partita alla sna volta 
per Sharb allo scopo di ricondurre la 
caid delli regione, in lotta tra loro, e di avvici- 
narsi a El Bagdadi, che continna la sua marcia 
su Fer. 


Gli inviati di Muley Afid a Berlino 

© (S) Berlino, 11. Il ricevimento degli in- 
viati di Muley Afid al Ministero degli affari e. 
steri, non ha avuto lnogo oggi, come averano 
anuanciato i giornali di sabato. È 
a lettera, colla quale gli iaviati di Mnk 
domandavano udienza è ginata soltanto 
al Ministero degli affari esteri, ed essendo scritta 
in arabo è stata inviata per la traduzione alla 
Scuola di lingue orientali. 


La traduzione è 
esteri tardi nel pom 
Sì dichiara alla Wil 
tera è abbastanza breve) di 

langhe formale del pri 
muncio di nna lettera di 
l'Imperatore di Germani 
dienza da parte del Canèilliere dell'Impero. 

Domani il È esteri risponderà. al 
due notabili marocchisti, informandoli che, se de- 
sidernno di essere ricevuti dal barone di Lang- 
worth, questi si terrà al Ministero a loro dispo- 
sizione. 

Si presnme che Il ricevimento avverrà domani; 
esso non avrà carattere ufficiali 


al Ministero degli 


elmstrasse ehe la let- 
on contiene, oltre le 
0 € delia fine, che l'an- 
ley Afid, diretta al- 
ed nna domanda di n- 


—_____— —————— 


chiesta per il Mezzogiorno 


La Sotto-Giunta parlamentare per l'inchiesta 
sulle condizioni dei contadini della Campania.com- 
posta dagli on. Gorio, Dai Verme e Visocchi ed 
assistita dal delegato tecnico prof. Bordiga, ha 
compinto in questi giorni la sna terza escursione 
nella regione. 

Giunse il 30 aprile a Salerno, dore procedette 
ad interrogatori ed a visite nell’Agro e nei gior- 
ni snccessivi si recò a Eboli, Vallo di Lncania, 
Castelunoro Cilento, Sala Cousilina, Padnla, Teg 
giano, Cava dei Tirreni, Nocera Inferiore, Castel» 
lammare, Sorrento, Pozzuoli, terminando ivi il 
giorno $ corrente la sua gita. 

In ciascuna delle sopraindicate località raccolse 
numerose testimonianze e si diede cura di cono- 


scere de visu i fenomeni più importanti della eco- 
nomia agraria locale. 

La Sotto-Giunta farà prossimamente ana visita 
nel Circondario di S. Apgelo dei Lombardi, per 
terminare definitivamente il ciclo delle sue esenr- 
sioni. 


Pavvenire deltematneriche =**""" 
Tra Nord e Sud 


©(S) Washingion, 11 — Per la posa della 
prima pietra dell’edificio, che servirà di sede per 
l'Ufficio delle Repubbliche americane, il Presiden- 
te della Confederazione, sig. Roosevelt ha pronuu- 
ciato il segnente discorse: 


« E' questa una circostanza memorabile per tut- 
ti i popoli dell'emisfero decidentale. L'edificio,del 
quale oggi poniamo la prima pietra, accentua for- 
temente colla sna esistenza il crescente senso della 
solidarietà di interessi e di aspirazioni fra tutti 
popoli del Nuovo Mondo. Esso indica che noi ri- 
conoscinmo la necessità di nnire sempre più stret- 
tamente tra loro tutte le Repnbbliche dell’emisfe- 
ro occidantale cou affettuosi vineoli di reciproca 
giustizia, benevolenza e simpatia. 

< Anzitntio, a nome di tutti noi, desidero di 
ringraziare Mr. Carnegie peril sno generoso dono, 
dono fatto a tutte le nazioni del Nnovo Mondo, e 
che assai convenientemente viene da nno che ha 
sinceramente combattuto per la cansa della pace 
fra le nazioni; per Ja quale vi è una Inaga strada 
da percorrere prima di poter parlare con qualche 
certezza del giorno, in cni le guerre potranno ces- 
sare nel mondo; noi di questo Emisfero Occiden- 
tale, con atti quali quello che è simboleggiato da 
questo edificio, abbiamo fatto un grande cammino 
verso lo stabilirsi di una pace permanente fra noi. 

< In secondo loogo. come Presidente di questa 
Repubblica, io saluto. i rappresentanti di tutte le 
Repubbliche sorelle, al sud di noi. 

« In nn certo senso voi siete le sorelle maggiori 
e noi siamo i più giovani popoli, per i quali voi 
rappresentate una più antiea civiltà sn questo 
continente. 

«1 vostri padri, gli esploratori, conquistatori, 
legislatori e fondatori di Stati spagnuoli e porto» 
ghesi hanno introdotto una fiorente civiltà nei Tro- 
pici e nella Zona temperata meridionale, mentre 
tutta America al nord del lio Grande era an- 
cora un deserto inesplorato. Il vostro popolo ave. 
va fondato le Università americane, edificato splen- | 
dide città, dato savie leggi per il fondamento de! 
la futura vita nazionale in molti e diversi punti del 
vasto territorio, che si stende dal Colorado al Pla- 
ta, prima che le navi dei Francesi, Inglesi, Sve- 
desi e Olandesi trovassero porti permanenti sulla 
costa settentrionale dell’ Atlantico. Per sevoli Je 
nostre varie civiltà crebbero ciasenna sulla pro- 
pria via, ma ciascuna separata dalle altre. Ora noi 
stiamo crescendo insieme. 

« Sempre più nel futuro, ciascuno di noi dovrà 
dure e ricevere dalle altre, non soltanto cose di 
valore materiale, ma anche cose cha abbiano va- 
lore per la prosperità iutellettnale e spiritnale di 
tutti noi. 

« Nel secolo passato il progresso dell'America set- 
tentrionale ha, in complesso, proceduto più rapi- 
damente di quello dell'America meridionale, ma 
nel secolo, che si è ora aperto, io ripeto che nes- 
sun’altra parte del mondo vedrà nn così straordi. 
nario sviluppo in ricchezza, im popolazione ed in 
tutto ciò cle fa il progresso, come quello che si 
vedrà dal limite settentrionale del Messico fino a 
tutta l'America centrale e meridionale. 

«Ed io posso assienrarri che il popolo di questa 
nazione guarda colla più profonda soddisfazione 
il grande sviluppo che già si manifesta nei paesi 
che voi rappresentate, sviluppo così rella costi- 
tnzione politica come nel benessere materiale che 
pnò aversi soltanto quando vi e solidità politica. 

« La nostra flotta da guerra ha testè finito il 
sno viaggio intorno all'America meridionale, ed 
io vogiio ringraziare governanti e popoli dell’A- 
merica meridionale e del Messico per la generosa 
e cortese ospitalità che è stata prodigata alla flot- 
ta in ogni possibile occasione durante il suo 
viaggio. 

< E, terminando, lasciatemi parlare di un altro 
viaggio fatto un paio di auvi fx dal Segretario di 
Stato, Elibn Root; per la prima volta nella no- 
stra stori, il Segretario di Stato americano, du- 
rante il tempo in cni ricopriva il sno ufficio, la- 
sciò il paese per visitare un certo numero di al- 
tre nazioni. Root fece il giro completo dell'Ame- 
rica meridionale, traversò l'America centrale e poi 
visitò il Messico. 

« Egli fu sempre ricevuto colle più cordiali ma- 
nifestazioni, manifestazioni che commossero pro- 
fondamente il nostro popolo e îo voglio dire una 
volta di più quanto noi abbiamo apprezzato l’ac- 
corlienza » ini fatta. Il sno viaggio fu nuico per 
carattere ed importanza, 

« Esso fu intrapreso perehè noi, cittadini di 
questa Repnbblica, riconosciamo che i nostri in- 
teressi sono molto più strettamente collegati con 
gli interessi degli altri popoli di questo Conti- 
nente, che con quelli di ogni altra Naziona. 

« Io credo che la storia potrà dire che, se noi 
abbiamo avato altri grand! Segretari di Stato, non 
ne abbiamo mai avuto nio più grande di Elihu 
Root, e che, se nel sno alto ufficio egli ha fatto 
molto per il bene della sna nazione v dell'umanità 
il più alto coronamento della sun opera è stato il 
snccesso che ha ottenuto some risultato del suo 
lavoro consacrato a riavvicinare le nne alle altre 
tntte le Repubbliche del Novo Mondo e ad nnirle 
nello sforzo per lnvorare efficacemente per il no- 
stro comune miglioramento, per Ìl benessere m 
teriale e morale di tntti quelli che vivono nell'E: 
misfero Occidentale. 


@ (6) Washington, ii. All'odierna cerimo- 
nia della posa della prima pietra dell'edificio per 
l'ufficio delle Repnbbliche americano hauno assi- 


stito i rappresentanti di tntte le | Repubbliche 


lr; tutto il Regno 


PREZZI PER LE ASSOCIAZION 


mericane e di tutti gli nffiei del Governo Federal 

Dopo il Presidente della Confederazione, Roose- 
velt hanno parlato il Segretario di Stato, Root, 
Carnegie e l'ambasciatore Cel Brasile. 


*X——T_ 


I piccoli delinquenti. 

Sono passati pochi giorni appena che, in que- 
ste colonne, prendendone motivo dalla relazione 
di un istituto locale per la protezione dei mino- 
renni, liberati dal carcere, esprimevamo l’angu- 
rio che con efficace e perseverante lavoro: di re 
denzione si provvedesse ai fanciulli, affinchè, la. 
sciati a sò’ stessi oggi, non diventino domani de- 
linquenti. 

Siamo lieti di ospitare oggi in queste stesse 
colonne la nobile circolare che l'on: Guardasigil- 
li, riprendendo dopo grave sventura domestica, 
la direzione del sno dicastero, ha diretto ai Capi 
della Magistratura per raccomandare immediati 
provvedimenti diretti alla diminuzione di questa 
forma di delinquenza. 


De' problemi giuridici — esordisce la circolare 
dell'on. Ministro Guardasig!Ili — che presentemente 
S'impongono al nostro indio e alla nostra coscien- 
za, pochi eguagliano, e nessuno, forse, supera per 
gravità quello della delinquenza dei minorenni. Di 
questa le statistiche dimostrano un aumento spa- 
veutevole, non soltanto, per altro, in Italia, ma 
presso tutte le Nazioni civili: indice davvero im- 
pressionante di nn complesso di tenebrosi e ma- 
lefici elementi per cni giovani anime sono spinte 
verso il precipizio della depravaziono a del de- 
litto, proprio quando dovrebbero du esse fiorire 
bontà di affetti e gentilezza di sentimenti. 

Non reputo, pertanto, opportuuo indugiarmi qui 
sulla dimostrazione della gravità del problema: 
farei cosa del tutto superflua, dal momento che 

così alto grido di allarme hanno sollevato tan- 
ti valentuomini e ricerche di studiosi, discussioni 
di congressi, documenti nfficiali hanno indagato 
le cause del mals e ne hanno esposto la intensità 
@ la estensione, ed infine con opera generosa e 
coraggiosa cittadini benemeriti cercano di fron- 
teggiare questo pericolo sociale, opponendovi quei 


iledi più acconci,.che già nitre.Nazioni hanno 
lor Tinentati #ANSttat Moni ha 


Anche Governo e Parlamento hanno dimostra- 
to di preocenparsi della questiore : un disegno di 
legge, che con essa ha stretta attinenza — quello 
sull'assistenza dell'infanzia, materialmente e mo- 
ralmente, abbandonata — già approvato dal Se- 
nato del Regno, trovasi dinanzi alla Camera dei 
Deputati, ed io ho avviato studi concreti per la 
preparazione di un altro disegno appunto sul tema 
specifico della delinquenza dei minorenni. Ma, 
mentre l’attività legislativa, necessariamente più 
lenta (specie in questa materia, in cni iutimamen- 
te la parte giuridica si collega con quella peni- 
tenziaria), va coneretando provvedimenti più ra- 
dicali e più larghi, sarà bene che, intanto, la ma- 
gistratura italiana, anche allo stato della nostra 
legislazione, concorra con intelletto d'amore a spe. 
rimentare, per quanto è possibile quei mezzi, che 
già accolti ed attuati altrove, hanno dato benefici 
risultati. 


è 

Certo, il vigente nostro «diritto non ammette, co- 
me dirimente della responsabilità penale del mi- 
uorenne, il fatto che ia vera cansa del reato vada 
attribuita a quei fattori sociali capaci di deter- 
minare nel fanciullo uno stato di morale inco- 
scienza, come l’ambiente depravato, il cattivo e- 
sempio, l'abbandono iti coloro eni incombe la tu- 
tela e la vigilanza per non dire di quei casi, nei 
quali — peggio ancora - il freno si è mntato in 
impniso. 

Ma non per questo vorrà il magistrato rinun- 
ziare a tenero presente e valutare tutti cosiffatti 
elementi: ciò egli dovrà anzi fare, non soltanto 
al fine di commisurare la pena, mua soprattutto, 
da nn lato, per evitare 0, almeno, attennare quel- 
le canse onde l’azione repressiva ha fiuito col co- 
stituire essa stessa un fattore di ulteriore corra- 
zione e un incitamento a futuri delitti, e dall’al- 
tro lato per desumerne iniziative, che le nostre 
leggi ben consentouo, per togliere ni genitori e 
ai tutori quella potestà, che, affidata loro per sor- 
vegliara i fancinlli e rivolgerli al bene, viene, in- 
vece, o poco nulla 0 indegnamente esercitata. 

Ed in conereto, queste raccomandazioni io ri- 
volgo alla magistratura: 

1° Nei tribunali, ova due © più giudici sono 
addetti alla istruzione dei processi penali, è consi 
gliabile che nno di essi si occupi in modo spe- 
ciale dei procedimenti contro imputati minorenni. 
Un tale sistema produrrà l’inestimabile rautaggio 
di far acquistare al magistrato inquirente, la per, 
fetta e completa conoscenza dei diversi delitti. 
nei quali più frequentemente cadono i minorenni. 
E se questo magistrato saprà intendere tutta la 
importanza e la nobiltà della sna missione, e si 
darà, con animo quasi paterno, a studiare la p: 
cologia dell'imputato, trattandolo alla buona e sen- 
za intimidazioni, cercando di guadagnare la con- 
fidenza e riuscendo n fargli comprendere la ne 
cessità dell’osservanza delle legzi e del rispetto 
alla disciplina e alla pubblica antorità, sarà certo 
più facile non solo risercare le canse che spinse= 
ro alla violazione della legge, ma suggerire altre- 
sì i rimedi efficaci per impedire che la viclazione 
si ripeta. 

9° In ogni processo contro minorenni sarà be- 
ne che il gindice istruttore non si limiti soltanto 
ad accertare il fatto delittuoso nella sua pura ma- 
terialità, ma che proceda a tutte quelle indagini 
che valgano a far conoscere lo stato di famiglia 
del piccolo imputato, il tenore e le condizioni di 
sua vita, i Inoghi e le compagnie che frequenta, 
l'indole e il enrattere di coloro che sn di Ini e- 
sercitano In potestà patria e tutoria, i mezzi even- 
tnalmente adoperati per ritrarlo dalla via del per 
vertimento, tutte insomma quelle notizie che pos- 
sano dare nn criterio esatto delle cause dirette o 
indirette, prossime o remote, per le quali egli ginn- 
se alla violazione delittnosa della legge. 

Questi dati, così autorevolmente raccolti, avran- 
no praticamente nn grande valore, sotto un du- 
plice aspetto. Da un lato, essi serviranno in ma- 
niera, dirò così, più immediata per mettere il giu- 
dice in grado di valatar meglio la responsabilità 
del minore e la qualità e l'entità della penn, eni 
si debba per avventura sottoporlo. D'altro lato, 
essi saranno ntili, parchè sia possibile tanto il ri- 
chiamare all'osservanza dei loro doveri i genitori 
oitntori, promuovendosi contro di essi quei prov- 
vedimenti, che secondo i casi si stimeranno op- 
portuni, quanto l’ adottare contro il minorenne, 
convinto di colpa, pervertito o in pericolo mora- 
le, quelle misnre necessarie per indurlo a meglio 
rispettare l’antorità patrin o tutoria, ovvero per 
allontanarlo dalla casa, quando l’ambiente che lo 
circondi risulti inadatto a modificarne le cattive 
inclinazioni, o i traviamenti di Ini siano tali da 
non potersi impedire coi mezzi ordinari. | 

‘È Siccome il pubblico ministero può di ufficio 
iniziare tali provvedimenti, e il non farlo, quando 
il processo ne ofira sufficiente ragione, sarsbbe 
grave colpa, io confido che d'ora innanzi con mag- 
giore sollecitudine, frequenza ed energia saranno 
fromossi e proseguiti i procedimenti istessi, ai 
Sensi degli art. 221 e 288 del codice civile. d 

Del pari non sarà inutile preudere opportuni 
accordi con le autorità unministrative, perchè nei 
casi più gravi ed urgenti, le locali Congregazioni 
Gi carità facciuno nso della facoltà loro concessa 
Quil'art, 8 della legge 17 luglio 1899 e concorrano 
più effiencemente alla protezione ed all'assistenza 
legale dei minorenni abbandona mE 

‘3° Per le stesse ragioni, cui ho più sopra ac- 
cennato, è pure da consigliarsi che le cause pe- 
nali contro i minorenni, in ispecie se sieno di età 
inferiore ai 18 unni, vengano trattate tutte e sem- 
pre doi medesimi giudici: onde nel tribunali com- 
Dosti di più sezioni non sarà difficile asseguarlo 
normalmente nd una di esse. 

‘Tn ogni easo poi è sempre opportuno regolare 
servizio in maniera che le cause si disentino 
in ore, in cni nieno frequentati siano î locali di 
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giustizia, e preferibilmente nei giorni nei quali 
non hanno Inogo dibattimenti contro adulti, di 
guisa da evitare che la parola di questi delin- 
quenti più raffinati e lo svolgimento delle canse, 
che li riguardano, esercitino un'azione di ulteriore 
pervertimento snll’animo di giovanetti, che hanno 
dimostrato di essere già così propensi al male. 
Non è superfluo raccomandnre ai magistrati, ci 
si atfida questo speciale compito, che i minorenni 
giudicabili non debbono essere trattati. come de- 
linquenti ordinari, ma che bisogna tener conto di 
tutta la complessità e di tutte le anomalie dell’a- 
nimo del ragazzo o dell’adolescente, in cni, spesso, 
atto di autorità non fa che eccitare un sfronta— 

tezza e un cinismo di speciale maniera, mentre 

ripressione che dell'atto paterno abbia la se- 
verità, ma anche la sincera benevolenza può de- 
terminare il pentimento ed il pianto, Insomma bi- 
sogna che l'azione penale rispetto ai minorenni, 
sebbene dolorosamente necessaria, non solo non 
riesca a renderne il cuore più triste e a rafforzarne 
l'avversione contro la legge e l'autorità, ma eser- 
citi, invece, nna efficacia spiritualmente benefica, 
ispirando la persuasione della necessità della pena 
e del ravvedimento. 

4° I magistrati, così gindicauti come del pub- 
blico ministero, cureranno poi che dalle anle, do- 
ve si amministra giustizia penale, siano allonta 
nati qnei giovanetti, che, senza alcun interesse di- 
retto e solo per morbosa curiosità, assistono ai di- 
battimenti, dove spesso dichiarazioni di 2elin 
quenti cinici e di testimoni andaci e racconti di 
fatti e di circostanze ripugnanti e truci a loro di. 
sconvengono affatto, e dove, a prescindere da ciò 
— che forse è il meno — lo spettacolo rattri 
stante e umiliante della punizione dei delitti non 
è certo fntto per esercitare un'azione salutare sul- 
l animo d’ adolescenti, mentre spesso, invece, è 
pronta e perniciosn la suggestione, determinata 
persino da sentimento d’ammirazione verso il tri» 
sto coraggio e l’audacia dei delinquenti. 

3° Polchè,. como.ò. ststupe-in. 
tito, generose iniziative di privati si sono rivolte 
alla costituzione di patronati per l'assistenza e 
cura dei piccoli delinquenti, io esorto vivamente 
le antorità giudiziarie ad aiutare con ogni e in 
tutti i modi, che saranno loro possibili, l'opera di 
tali egregi cittadini considerando questa come so- 
lidale con quella della ginstizia, la quale, verso î 
minorenni, mentre esercita nn' azione repressiva, 
deve, nel tempo stesso, esercitarne una tutelare. 


lo confilo che la magistratura italiana acco 
glierà e intenderà queste brevi mie raccomanda 
zioni con alto animo, compreso della santità de- 
gli scopi. Limitati e modesti sono i provvedi- 
menti, che io qui suggerisco, ma se pure il bene 
che, per tali mezzi potrà consegnirsi, sarà scarso, 
non per questo dovremo noi rinnnziarvi, vinti da 
nn sentimento di sconforto e di diffidenza. Qua 
d'anche dalla grande moltitudine di adolescen 
che un malefico destino sospinge — minacciosa 
finmana — verso il pervertimento e il delitto, po- 
chi o magari nno solo ci fosse dato salvarne, eb- 
bene anche per questi pochi, anche per questo 
solo sarebbe dovere per le nostre coscienze di 
escogitara ogni rimedio, di tentare ogni sforzo. 
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ECONOMIA E CREDITO. 


Emissione di renditina Austria. 


Vienna, 11. — Il Governo ha emesso 150 mil, 
di cor. di rendita al 4 0j) assunta dalle casse po- 
stali di risparmio e dal gruppo Rotschild. 


Le elezioni municipali in Francia. 
(S) Parigi. 11. — In seguito al risultato dei 
ballottaggi, la statistica nfficiale delle elezioni mu- 
nicipali a Parigi è ia seguente: 
Sono riusciti eletti 8 radicali, 14 radicali-socia» 
listi, 1 radicale-socialista dissidente, 10 socialisti 
uvificati, 4 repubblicazi liberali, 24 nazionalisti e 


8 conservatori. 


La maggioranza di Sinistra del precedente Con- 
siglio municipale conta perciò 32 consiglieri, la 
destra 83; tutto dipenle dai 4 repubblicani libe- 
rali, che sono di sinistra, ma di opposizione po- 
litica al blocco, (N. d. R.). 

(8) Parigi, 11. — I risultati delle elezioni mu- 
nicipali nei Dipartimenti finora pervennii recano 
che i soelalisti unificati sono stati sconfitti iu pa- 
recchie città e specialmente a Tolosa, a Brest, a 
Roubaix (Collegio politico di Guesde) e a Lione. 

A Chartres i socialisti hanno votato per il Ve 
scovo, mons. Bouquet, il quale ha ottenuto 123 v. 
isti sono stati sconfitti anche a Digione, 
passata 


1 s00 
ove hanno perduto la maggioranza, che 
ai repubblicani. 

Ad Epernay sono stati eletti otto progressisti e 
sei radicali socialisti; la maggioranza passa ai 
progressisti. i 

A Bordeaux sono stati eletti nn socialista, cin- 
que radicali-socialisti, nove progressisti e due na- 


sionalisti; i progressisti hanno gnadagnato la 
maggioranza. 
() Parigi, 11 — I giornali sono concordi nel 


constatare în sconfitta dei socialisti a Parigi e 
nelle provincie. 

L'Humanité che se Ia Repubblica sociale è 
stata vinta con l’aiuto della, reazione della Re- 
pubblica radicale, questa è stata a sa volta vinta 
dalla reazione. I partiti che erano stati dimenti- 
cati hanno vinto a Parigi e in dieci o dodici delle 
più grandi città di provincia. 

Il Rappel crede che il risultato delle elezioni di 
ieri, non è pei socialisti una debacle come nel 
1900, segna nondimeno un passo indietro, 

La Lanterne e l'Action fanno appello all'unione 
dei repubblicani, Dovunque i radicgli e i socialisti 
farono uniti, serive lu Lanferne, la reazione fu 
impotente. Se l'unione fosse stata generale il ri- 
sultato, che è buono, sarebbe stato eccellente. 

Per il Radical la giornata di ieri è nu trionfo 
dei repubblicani e raccomanda ai radicali di ri- 


manere sempre gli stessi. 
L'Aurore constata puramente e semplicemente la 


confitta dei socialisti. 

La P. Republique fa la stesaa constatazione, ma 
dichiara che questa sconfitta è dovuta al fatto che 
per la prima volta i repubblicani si alleurono coi 
nazionalisti e coi reazionari. 

Per il Figaro il significato delle elezioni di ieri 
è chiarissimo. Esso è no a/f in una discesa verti. 
ginosa. Anzi, più che un alt, è nu passo indietro, 
perchè è In sconfitta del programma di Hervè. 

L'Echo de Paris esalta la vittoria dei liberali e 
la sconfitta dei socialisti e dice che non v'è dub- 
bio che questi risultati sono dovnti in grau part 
all'entrata in lotta di nu certo numero di siuda= 
enti dei commercianti. 

La République Francarse si rallegra che il grup” 
po compatto dei repubblicani liberali si siu ieri 
Affermato; i socialisti sono i più colpiti dalla scon- 
fitta, ma nu altro vinto è il sistema detto della 

isciplina repnbblicana. 

dii livaltato di ieri, scrive l'Eolgir, non soltanto 
indica che tutto è compromesso, ma che tntto può 
essere ristabilito con nu po' più di bnona voloutà 
@ di energia. 

Il Gaulois dice che lo serutinio di ieri è stato 
una lozione per i socialisti e per gli organizzatori 
dell'apoteosi di Zola. Ciò, dive il giornale, è «nf-. 
ficiente. 
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ATTI DEL Governo 


La Gaz:. Uff. dell'11 contiene : 


R. D. che approva l'annesso regolamento gene- 
rale per la istruzione elementare. 

BE. DD. che sciolgono le Ammin. delle Congr. 
i carità di Cotrone e di Buscemi. 

16° elenco delle oblazioni a favore dei danneg- 
ginti dal terremoto in Calabria. 

. Marina — Il cap. medico Dante Ferraro 
imbarca a Napoli sn! piroscafo « Venezia » per 
New-York in servizio di emigrazione. 

Tl cap. medico Francesco Savorani imbarca a 
Napoli sol piroscafo « Romanic » per Boston, id. 

Il cap. medico Francesco Candela è sbarcato & 
Napoli dal « Romanic. » 

Dl cap. commissario (ins. Paladino è destinato 
alla Difesa marittima di Messina, in sostituzione 
del pari grado Giuseppe Della Massa che passa 
alla Dires. di commissariato a Napoli. 

I! cap. del Genio navale Giovanni Snetti, ces- 
sando dalla destinazione al Ministero è destinato 
alla Sottodirezione delle costrazioni navaii di Ca- 
stollammare. 


Dalle Provincie. 
{Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
Nell’Alta Italia. 


Milano, 11, ore 17,10. — L'assemblea, tenn- 
tasi oggi dalla Società anonima per le Terme Ma- 
gnaghi di Salsomaggiore, ha ridotto il capitale da 
mn milione e mezzo alla metà. 

— Stanotte nel Comune di Paullo presso Melzo 
nn incendio distrnsse una cascina di proprietà 
Pellegrini, tenuta in affitto da certo Fasano, 

Perirono 65 giovench 

I dauni si avvicinano a 190 mila lire, 

Milano, ii, ore 18.20 — Nella seduta odierna 
del Convegno dei radicali lombardi, non venne 
accolta la proposta del relatore on. Riccardo Luz- 
matto per una legge che faccia obbligo di ricor- 
rere ai probiviri nei conflitti tra capitale e la- 
voro. Ogni deliberazione in proposito venne ri- 
mandata al Congresso generi 

Milano, 11, ore 19. — Stanotte a Busto Arsi- 
nio una frotta di avvinazzati pretese la libera- 
zione di un pregindicato che dae carabinieri trae 
vano alla casernia, 

Invano i carabinieri spararono in aria per inti- 
morire i rivoltosi. Questi percossero il milite 
Ajni. 

Allora sopraggiuuto il brigadiere e visti i com- 
pagui in pericolo, sparò nn ‘colpo di revolver che 
necise l'operaio Sante Bignami di 25 anni di Co- 
nogno. 

Îì sottoprefetto di Gallarate si recò sul Inogo. 

Stanotte stessa una pattnglia di carabinieri tor= 
nando da Fombio alla stazione di Codogno, nella 
frazione di Retegno ebbe un conflitto con altri 
avvinazzati. 

Coll’aiuto del mareseiullo Collin, sopraggiunto, 
ne fu tentato l'arresto. La rivolta si rinnovò. Il 
maresciallo venne atterrato da nu colpo di basto- 
ne. I militi fecero fuoco ed uccisero Carlo Anelli 
di anni 58 ed un altro contadino che tentava 1 
berare nno dei suoi figli. 

Si recarono oggi sul iuogo del conflitto il sinda- 
co, il pretore e il delegato di Codogno. 

Adria, 11. — Lo sciopero di Ariano Polesine 
minaccia di farsi grave per l’ostinata resistenza 
da ambe le parti contendenti. 

1 carabinieri lun;o In vin detta delle Tombe o- 
perarono l'arresto di dodici donue scioperanti per 
attentato alla libertà di lavoro. Le donne, tutte 
giovanette dai 15 ni 20 auni, vennero tosto tra= 
dotie nile carceri giudiziarie di Rovigo. 

Padova, ll. — A Montegalda avvenne una 
sommessa di fittaroli, i quali eredendo di vedersi 
prossimo lo sloggio forzato in seguito alla vendi 
ta dellu tenuta di fondazione Elena Vendramia 
Calergi di Noventa padovana, assediarono e mi- 
macciarono il march. Manzoni, cons. provinciale e 
il segr. Magrini che si erano colà recati a rego- 
lare con l' Amministrazione la contabilità della 
tenuta. 

1l Manzoni ed il Magrini farono adilirittara 
sediati nell'ufficio dell'Agenzia da una folla enor- 
me di contadini, uomini e donne, minacciosi e tn- 
multuanti, che averano invaso il palazzo. 

1 dimostranti cominciarono a tirar sassi contro 
le invetriute, che vennero infrante. 

Interrenne il Sindaco dott. Ferriani, che riuscì 
a tranquillare i dimostran'i ed a disperdere la 
folla. 


Nell” Italia Centrale. 


Ancona, 11. — Nelle elezioni complementari, 
feri seguite, pel completamento del Consiglio pro 
vinciale, i popolsri hanno vinto con 4 nomi, nel 


mandamento di Senicoglia (due radicali, un re- 
pubblicano ed un sovialista;; a Monte Marciano 
con tre nomi socialisti tutti, come del resto si 
prevedeva ! 

A Sassoferrato sono riusciti un costituzionale ed 
un repubblicano : a Loreto e in Arcevia due co- 
stituzionali. 

Il nuoro Consiglio provinciale resta quindi co- 
stituito di 26 liberali monarchici e tre 
di undisi fra repubblicani e socialisi 
quali sono entrati per Ja minoranza. 

La lotta fu vivissima ovanque, ma l'ordine non 
fa turbato menomamentie. 

11 — Stamane, alle 10), l’appuntato 

e il carabiniere aggiunto Timoteo 
Tecci, iu aperta campagna. insegnivano il pregio- 
dicato Domenico Mosti, fruttivendolo, imputato di 
farto. 

Raggiunto dal Pecci. dopo lungo inseguimento, 
il Mosti gli scagliava contro due pietre senza col: 
pirlo, quindi, venuto a colluttazione tentava di- 
sarmorlo ed abbatterlo. 

1l carabiniere, riuscito a svincolarsi, esplodera 
il moschetto colpendo il Mosti alle gan;be. 

Il Mosti arrestato e condotto all'ospedale è ora, 
ivi piantanato. 


Nell Italia Meridionale. 

Bari, 11. - Stamane alle 5 ua numeroso grup. 
po di contadini disocenpati, raccoltisi in Andria 
sulla vin d'uscita di Casteldelmonte, impediva ai 
proprietari ed ai contadini di recarsi in campa- 
gua, protestando cho si deve lavorare o tutti o 
nessuno. 

Accorsero sabito i carabinieri che repressero le 
colluttazioni che assumevano carattere pericoloso 
ed arrestando otto fra i più riottosi dimostranti, 
ristabilirono il trausito. 

Da Barletta fu subito inviato sul luogo nu drap- 
pello di cavalleria. 

Briudisi, 11 Nel comizio tenutosi ieri è 
stato votato ni ordine del giorno col quale si re- 
clama la sollecita costruzione di un doppio bina- 
rio su tatta la linea dell'ex rete adriatica. 

Venne poi nominata una Commissione perma- 
neute per la difesa degli interessi ferroviari del- 
la regione pugliese, 

Corato, Ii, — La lega dei contadini compo- 
sta di circa 10,000 aderenti, il 9 corr., presentò le 
tariffe alle Federazione dei proprietari per i pros: 
simi lavori agricoli, mostrandosi disposta a disca- 
terle nella corrente settimana. t 

Jeri. invece, preteso la discussione immediata, 
minacciando lo s-iopero. 

I proprietari si rifiutarono e i leghinti, in gruppi, 
iersera bloccarono gli sbocchi della città per im- 
pedire ai lavoratori di recarsi 

Stamane l’astensione è completa; le squadre dei 
leghisti impediscono colla forza l'uscita dalla città 
ai non scioperanti !!! 


Drammi di terra e di mare. 


Terremoto nel Mezzogiorno. 


Catania 1l. — Il terremoto che ha colpito 
ieri l’altro le borgate di Acirenle bn arrecato gra 
vi daoni în una estensione di territorio di circa 
9 chilometri quadrati, facendo crollare o grave- 
ment: lesionando ense e muraglie. Specialmente le 
abitazioni rurali di coutadini: poveri sono le più 
colpite. 


1 dauni arrecati possono npprossimativamente 
valutarsi a circa un milione di lire. 

Il sindaco di Acireale ha fatto sgombrare le case 
pericolanti, ordinando ai proprietari di abbattere 


le costruzioni ehe possono far temere per la pub- 
blica incolmmità, 


Tee 
Impianto modello' per la produzione del latte 


(E. P.) DI passaggio a Firenze lio voluto visi- 
tare la bergamiva impianinta dall’Amministrazio- 
ne dell'ospedale di Firenze per la produzione del 
latte che gli occorre giornalmente, L'iniziatore di 
questo impian'o è il valente dott. Bessone, già me- 
dico proviusiale di Firenze e poi nominato diret- 
tore degli ospedali della stessi città. 

L'impianto consiste in grandi ed igi 
le alle Cascine. costituenti nno stabili! 
dello del genere, dove si osservano le più belle 
mucche che si possano desiderare Esse sono tntte 
sanissime, larghe di petto e di torace, eccellenti 
consumatrici di foraggi, delle migliori produttri- 
ci di latte della famosa razza di Schwitz. 

Basti dire che le mucche, tutte di importazioni 
diretta, hanno costato non meno di 700 a 800 li- 
re l'una, fino a lire 1000-1200 - con torelli pure 
bellissimi originari della stessa razza. 

Tutte le bovine ed i torelli vengono prima sot- 
toposti all’azione della tubercolini sono respinti 
al mini accenno di aumento di temperatura, 
per eni si è sicnri di avere tutte mucche sanissi- 
me, com nessun sospetto della tubercolosi, tanto 
frequente le vacche da latte. 

Ora se si aggiunge che le vacche producono da 
20-30 litri di latte al giorno ed in media 12-15 
litri di latte al giorno tutto l’anno, si comprende 
il beneficio economico ed igieniro che ne può ri- 
dondare all'Amministrazione del grande ospedale 
di Firenze, nel mentre l'impianto costituisce uno 
stabilimento modello del genere, degno di essere 
visitato dagli agricoltori, dagli igienisti, dii ve- 
terinari, dagli studenti delle scnole di zooiatrii 

Ricordo volentieri questa istituzione che torm 
ad onore del dotto direttore e valente igienista, 
al quale anguriamo si rimetta presto dal doloroso 
fatto che lo ha colpito. 

—T——— — ——————___ 

Movimento ferroviario nei porti. 


carbone pres. 
Porto giorno carri commercio ferrovie oggi 
= 10 = us ian = 
Genora maggio 16 - = 1100 
Venezia >» 29 ci 29 400 
Savona » si - tai 230 
Livorno » 61 4 12 2530) 
» _ - _ 20 


_Rassegna drammatica 
“ L'ultimo degli Alagona ,, di N. Martoglio. 


Percaò siamo usciti di teatro con un certo senso 
di stanchezza, mentre la commedia è pur ricca di 
scene agili e vivaci, bene impostate, ben condotte 
create con disinvoltura e risolte con buon intuito 
dell'effetto teatrale, contiene un scttile e profondo 
studio psicologico ed anche una efficace pittura 
d'ambiente? 

Perchè tutta l'azione è soverchiata, in alenni 
punti anuientata, dalla figura del protagonista; 
questi invade tutta quanta In scena dal prizcipio 
alla five, la ocenpa intera e non lassia che pochi 
cantucci nei quali si mmovono con fatica gli altri 
personaggi timidi e paurosi. 

Non è Blasco d'Alagona che è dominato dagli 
avvenimenti che si svolgono intorno a Ini sullo 
scorcio della dominazione borbonica in Sicilia, 
ma sembra quasi che egli stesso crei e provoc 
gli avvenimenti a suo talento per il gusto di eser- 
citare la sua smania di dominio, la sna collera, 
la sua rabbiosa impotenza dandosi l’acre piacere 
di assistere alla rovina di quanto egli ha avuto 
costantemente, tenacemente, în cima al pensiero e 
nel fondo del cuore! 
da questa sproporzione, si ha nua impres- 
sione di pesantezza: nella prospettiva del quadro 
lu figura di Blasco non è soltanto in prime piano 
- che questo era necessario e ma sconfina dai li- 
miti del quadro medesimo e par quasi con le sue 
mani muscolose e imperiose afferri la cornice per 
acenmodarsele a sno dosso poco emrandosi se essa 
ne riescirà guasta e contorti. 

Nè poteva acendere altrimenti: Nino Martoglio 
la commesso qui lo stesso errore che doremmo 
rilevare in quel suo Pa/lo che ci diede lYauno 
passato Giovauni Grasso e forse qui si è fatto più 
grave e più evidente per il genere stesso della 
commedia, diretta a studiare e ritrarre un singo- 
lar tipo umano: l'errore è quello di urer consa- 
crato tutte le enre al protagonista trascurando gli 
altri personaggi. 

Ed un'altra osservazione sembra necessaria: allo 
squilibrio al quale s'è accennato fa riscontro uno 
stridente contrasto fra uleuno scene schiettamente 
vigorose — come sopra si è detto — ed altre in- 
verosimili, spesso iuntili e qualche volta grot- 
tesche. 


Detto ciò, gnardiamo a questa creatura, alla qua- 
le l'autore ha consacrata tutta la bella energia 
del sno ingegno, tutta la efficacia del suo sottile 
spirito d'osservazione per darle forza di vita, ve- 
rità di carattere e di costume, nobiltà n saldezza 
di spirito, secondo il ben determinato disegno che 
egli aveva concepito nel suo pensiero. 

Don Blasco d' Alagona uppare una fignra com- 
pleta e perfetta; nitida, sicnra nei contorni, in 
essa i colori — dai dominanti più vivi, ai secon: 
dari più pallidi, alle sfamature dell’ immediato 
contorno — sono posati su un disegno robnsto in 
ogni linea con sapiente mano d'artista. 

Don Biasco d'Alagona discende du nna antica e 
nobile famiglia siciliana, che ebbe larghi dominii 
di terre, ampii privilegi baronali, grande e ri- 
spettata fama di gloria; il padre La lasciato dis. 
sipare il patrimonio da amministratori ladri, ed 
ora egli lotta tentando di riconqnistare i feudi 
perduti. Egli combatte con l'ira e lo strazio nel 
cuore non tanto per vedere ancora affiuire nei for- 
zieri del palazzo le ricchezze di un tempo, ma 
per restituire l'antica nutorità alla sua casata, per 
mantenere intatto l'orgoglio del gran nome degli 
Alagoza, per dare oro novello e porpora nuova al 
superbo stemma sbiadito. 

E' ana lotta aspra, dura, quasi feroce contro 
tutti quelli ch'hanno fatto abbassare dai campi e 
dal boschi le insegne della potonte famiglia pa- 
trizia, ma Don Blasco che vi si arrovella e vi con. 
suma la sua bella anima iudomita, la combatte eon 
squisito senso di dignità. 

Chinso nelsno palazzo Don Blasco, mentre piane 
ge e si dispera tra le antiche carte e le nuore; 
quelle che diedero alla sna stirpe il dominio @ 
quelle che glielo strappano violentemente, ineso- 
rabilmevte, nou ha un momento in cui la fierez- 
za altezzosa del sangne vacilli, in cni lo spirito 
alucre si pieghi. 
iruno assai vasti i domini degli Alazona e mol. 
ti sono gli usnrpatori, ma la lotta si inasprisce 
maggiormente contro ì Chigramonio, e si com- 
prende: son questi nua potente fumiglia e contro 
di loro la guerra è ispirata non solo da un desi- 
derio di possesso, ma da un’ardente brama di su- 
premazia. 

Una bella occusione per affermare la propria 
potenza si offre a Don Blasco. 

Un contadino — #40 — è dennuziato dai Chia- 
ramonie come cospiratore : insieme con la moglie 
Teresa e \a figlia Maria: la polizia borbonica, ll 
cerca, li insegue ed egli li accoglie in casa sua, 
Don Blasco compio questo atto pericoloso per ge: 
nerosità verso il perseguitato? Per dare aiuto al 
cospiratore? No: egli sfida la ire della polizia ed 
i pericoli del carcere, mentre freme dintorno la 
rivoluzione, forse unicamente per una affermazio 
ne di potenza e di spavalderia, per mostrare ni 
suoi nemici, ni Chiaramonte più che ad ogni ai 
tro, che gli Alagona possono ancora tener testa 
a loro ed agli sgherri del Governo, che l'antico 
imperio non è ancor morto e nel vecchio palazzo 
di via Maqueda può ancora impunemente esernic 
tarsi il diritto d'asilo quando si voglia. 

Ma è questa l'ultima vittoria di Don 2/asco 
le camicie roase han corso vittoriose per l'isola @ 
un fremito nuovo d'entnsiasmo e di speranze ha 
scosso i cuori: nell’universalo risveglio delle ani 
me all’aurora del nuoro giorno, l'amore prorom: 
po spontaneo tra il figlio di Don Blasco, Filippo, 
e Maria, durante i mesi che i 40 passano nella 
casa ospitale; Don Blasco adora Filippo, ma si 
oppone risolutamente al matrimonio: Maria non 


Può diventare una 1 Egli preferisco sone 
ciare di casa il lavita della sua vita” 
piuttosto che ‘quello che ritiene il sno 
dovere Supreme: serbato immacolata la nobiltà 
della stirpe. 

Così Don Blasco desta il sno testamento, col qua» 
le disereda il figlinolo'ribelle, ma ancora non gli. 
basta: quando Filippo esce maledetto dalla casa 
paterna, egli lacera il testamento, dicendo tra i 
singhionzi a quelli che pensano sia nn segno di 
perdono: « Non capite niente! Finchè mio figlio 
rimaneva in quel testamento era ancor vivo, ora 
che ho lacerato quella carta è morto veramente!» 
- Forse non iutti ieri sera hanno penetrato il 

inso profondo di queste parole, perchè le scene 
precedenti avevano un poco stancato, ma esse se pos- 
sono sembrare nua aberrazione, rappresentano una 
conclusione piena di logica per chiudere il viclo 
vitale di Dow Blasco d' Alagona, il quale così sente 
finire la propria esistenza e ordina ai servi di ve- 
stirsi a lutto e di fascfare di nero lo stemma sul- 
l'urchitrave del portone. 

in questo modo la commedia termina con an’al 
tra scena di singolare efficacia, ma nel lavoro la 
alternativa dei pregi e dei difetti ai qunali si è 
accentuato, è troppo viva perchè esso riesca a sod- 
disfare completamente lo spettatore 

Vicivan. 
__ 

AI Sala Umberto. — Due interessanti 
concerti ebbero luogo ieri alla Sala Umberto: nel 
pomeriggio il concerto della violinista Ermelinda 
Scolari, e alla sera quello della pianista signori- 
na Emma Sechi. 

La piccola violinista genovese si confermò una 
prodigiosa eserntrice svolgendo con sicura tecni- 
ca un difficoltoso programma che adunava i no- 
mi di Wieniawski, Nardini, Riess, Vienxtemps, 
Chopin e Snrasnte. 

Fu accompaganta splendidamente dal maestro 
Bernardino Molinari. 

— La siguorina Sechi, nna giovanissima piani- 
sta che ci giungeva preceduta da ottima fara, ot- 
tenne un vivissimo successo, 

La signorina Sechi può dirsi veramente nu'ar- 
tista completa. Ad una tecnica perfetta che le per- 
mette di superare felicemente le maggiori diffi- 
coltà, ella nuisce nua grazia ed una robustezza 
di suono veramente notevoli, e, qualità principa- 
le, sn portare in ogni composizione una nota di 
grande sentimento + di schietta personalità. 

Il programma, composto con squisito senso di 
arte, diede modo alla leggiadra artista di porre 
in bell'evidenza le sue peregrine doti, le quali 
rifulsero specialmente nell’interpretazione di mu- 
sica di Chopin, di cnî-la signorina Sechi sa ren- 
dere in modo delizioso la suggestiva malinconia. 

Grandi feste prodigò l'uditorio alla valorosa pia: 
nista, salntaudola alla fine con una spontanea o- 
vazione. 


Milano, ii, ore 17,10. Stamane è morto lo 
scultore Antonio Carminati, di 49 anni, na 
tivo di Brembate (Bergamo). 

Er» valente alliero di Bntti e Tabacchi, e si 
era distinto facendo il monumento funebre di 
mons. Calabiana, Ora attendeva al monumento di 
Verdi in Milano, affidatogli in seguito a concorso. 


SPORT 


Raid New-York-Parigi. 

© (S) Tokio, 11. L'automobile americana Tho- 
mas del Raid New-York-Parigi è partita stamane 
per Wladirostok ore tutie le anlomobili si riuni- 
ranno per una nuova partenza. La vettura ame- 
ricana afferma di avere sugli altri concorrenti un 
vantaggio di 12)0 miglia 
—_—r____nesî 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Il barbaro..omicidio di Roiate. 

Il 29 maggio 1907 in una fontana di campagna 
in Roiate fn trovata aunegata Domenica Di Ste- 
fano, settantacinquenne. 

L'ipotesi d’una disgrazia fu subito esclusa, pre- 
sentando il cadavere traccie di lesioni. 

I sospetti caddero sulla famiglia Appodia, co- 
me quella che aveva ragioni di rancore con la 
vecchia a causa d'’ interessi. Farono quindi arre- 
stati Arcangelo, Giuseppe e Francesco Appodia e 
Alessandro D'Oliva. 

Durante l'istruttoria il Francesco Appodia con- 
fessò, mentre gli altri si matennero negativi. 

La Sezione di accusa - relatore De Notariste- 
fani - ha rinviato alle Assisi Fraucesco Appodia 
che nel frattempo avendo dati segni di alienazio- 
ne mentale è stato rinchiaso nel Manicomio e ha 
assoluto Alessandro D’Oliva assistito dall'avv. 
Paolo Romano Marini e Arcangelo e Giuseppe Ap- 
podia difesi dugli avv, Francesco Zappalà e Fran- 
cesco Simoncini. 

Sentenza riparata. 

Luigi Censoni, cittadino della Repubblica di S. 
Marino, sull’acensa di alcuni inquilini era stato 
condaunato dal Tribunale di Roma a diciotto me- 
si di reclnsiore per maltrattamenti in persona 
delli figliastra Marin Beccari. 

Ricorso il Censòri «lla Corte-di Appello, la qua. 
le lo ha completamente assoluto. 

Difensore avv. Paolo Romano Marini. 


Tribunale militare di Roma. 
Mancato omicidio premeditato 
in persona di un caporale, 

Il sergente Florestano Vinaccia e il soldato Ro- 
molo Di Pivto, trovandosi detenuti al carcere mi- 
litare sito presso la porta San Paolo, in attesa di 
essere giudicati: il sergente per prevaricazione e 
falso, l’altro per diserzione e insubordinazione, eb- 
bero la cattiva idea di accordarsi per evadere. 

Difatti la notte del 10 novembre 1907, rinsciti 
ad uscire dalle celle, il soldato Di Pinto si get- 
tava addosso al caporale di vigilarza Sante Viola 
tentando di strangolarlo, mentre il sergente Vi- 
maccia assistera alla scena impassibile senza ve- 
nire in soccorso del caporale. 

Intervennti però aleuni militari, il Viola fu trat- 
to di sotto al Di Pinto, che a sua volta fn assa- 
lito da convalsioni. 

In seguito ad una Innga istrattoria tanto il Vi. 
maccia che il Di Pinto furono rinviati a giudizio 
per rispondere non solo dei reati per cui erano 
detenuti, ma anche dell’ altro molto più grave, 
cioe d' insnburdinazione premeditata con mancato 
omicidio: il Di Pinto quale esecutore materiale e 
e il sergente Vinaccia quale istigatore: reato pu- 
nito «nl codice militare colla pena della fucila- 
zione alla schiena. 

Il dibattimenti comincierà n discutersi dinanzi 
al Tribunale militare di Rom: 

Difenderanno gli imputati gli avv. Francesco Di 
Benedetto, Libotte, Bersani, Persico e Arocn. 

P. M. il sostituto avvocato fiscale cav. Poppi. 


—___—rz 
Dichiarazioni sincere. 


Per quanto il pubblico sia un po' diffidente — 
e con ragione — per i certificati comprovanti la 
efficacia di un determinato rimedio, non perque- 
sto hanno meno importanza le dichiarazioni di 
medici che hanno coscienziosamente sperimenta- 
to un farmaco, specie poî se questo non viene 
ntato come una per ogni male, ma 
sì con indicazioni nette e precise e ma- 
lattio ben determinate nè facilmente confondibili 
con altre. 

« Ho sperimentato l’Antagra — così scrivera 
l’egregio dott. Camillo Accardi di Mazzarino — 
su me e su mia sorella. Questa ha visto cessare, 
come per incanto, î dolori alle articolazioni in: 
terfalangee d’ambo i piedi: io quelli dell’alluce 
destro, e principalmente un penoso senso costrit- 
tivo e continuo, come di aumentata pressione en- 
docranica, che mi tormentava da circa quattro 
anni e che erromi come ho potuto con- 
statare, attribuivo ad causa: solo aumenta. 

le orine e godo davvero di 


a» 
rriero di Avigliano, anch'esso 


« Ho fatto la cura dell'Ani iniziandola al- 
l'insorgere di un accesso, e ne ho ritratto un no 
tevole v: io, Gottoso da molti anni, i prece 
denti’ ‘erano per me un vero tormento: 
© questa volta invece, pochissimi giorni di 
letto, con dolori sopportabili e senza la molesta 
@ persistente insonnia delle altre volte, ho po- 
tuto presto riprendere le mie abituali oconpa- 
zioni >. 

Tali certificati si dimostrano, anche ai più 
dettati non da compiacenza, ma da ri- 
conoscenza e sopratutto da sincerità. 


Consiglio Provinciale 


Seduta dell'11 maggio, - Presidente Tittoni, 
La seduta è aperta alle ore 15.45. 


Presidente porge un cordiale saluto al unoro 
Prefetto senatore Anuaratone la cni fama di fan- 
zionario e di cittadino è da tempo conosciuta ed 
è certo che egli rispondarà precisamente alle spe- 
ranze concepite snll'opera sua. Manda pure nn sa- 
lato al cessato Prefetto comm. Colmàyer andato a 
riposo dopo lunghi anni di lodevole servizio. 

Prefetto Annaratone: il suluto rivoltogli in 
modo eosi cordiale dall'Ecc.mo Presidente gran- 
demente lo onora specie pensando che tali parole 
gli vengono dirette da un eminente parlamentare 
putriota per lunghe tradizioni di famiglia, che, 
con sommo tatto, con rara sagacia di nemo di Sta 
to e con mirabile successo, presiede pure le sorti 
internazionali del nostro Paese. Gli ricambia per- 
tanto commosso e grato il salnto cordiale rivolto. 
gli ed è lieto ad un tempo di potere salutare per 
la prima volta la iutiera rappresentanza elettiva 
della Provincia. 

Sa che vi appartengono elementi sceltissimi di 
ogni classe sociale, ma differenza di scaola e di 
educazione politica non impedisce Joro di avere 
comune, con reciproco a grande rispetto di pen- 
siero e di opinioni, il fine, cioè l'interesse gene. 
rale della Provincia. 

Riugrazia la Deputazione per i rapporti di gran- 
de cordialità e cortesia già verso di lui praticati 
e confida che essi andranno a rendersi più intimi 
col tempo. Non nasconde di easere orgoglinso per 
essere stato posto a capo di questa che ben pnò 
dirsi la prima Provincia del Regno. Orgoglioso e 
liuto di trovarsi in Roma, la Città augusta, onde 
si irradiava nei secoli tanta luce di civiltà e di 
potenza nel moudo. Egli non sa se le sue forze 
siano pari al compito uffidatogli, ma sa 0 ripete 
che il nome di Roma impone singolari doveri, e 
che in quest'alma città è tale la religione dei ri- 
cordi che di per sè stessa spinge a ben operare, 
particolarmente ora che il palpito del passato mi- 
rabilmente ogni giorno più si fonde col fremito 
febbrile della vita presente e colorisce di speran- 
za e di fedei voti auspicanti Madre Roma al gran- 
de avvenire italiano. 

Promette che tutte le sue:forze, tutta In sua e» 
sperienza degli anni trascorsi nella pubblica am- 
ministrazione egli adopererà per corrispondere alla 
fiducia del Governo del Re, per provvedere alla 
tutela dei legittimi interessi e per garantire la 
sicurezza e tranquillità delle popolazioni della Pro- 
viucia. 

Se il raggiungimento 2i tale intento varrà a 
guadagnargli la stima e l’affetto del Consiglio egli 
riterrà di avere ottenuto il compenso maggiore che 
possa sperare dall’adempimento coscienzioso e se- 
reno delle sne funzioni. 

Egli sa che il Consiglio Provinciale di Roma 
ha dato costanti prove di attività savia e previ- 
dente e di rispetto alle leggi; egli sa che ogni 
qualvolta incombs un problema di pubblico van: 
taggio nessuna voce inspirata ad Interessi meno 
puri è venuta mai a tarbare lì dentro la sinceri. 
tà delle disenssioni. 

Confida che il Consiglio Provinciale come nsò 
con l'on. Predecessore, pel quale si associa al sa- 
Into cordiale inviatogli dall’on. Presidente, rorrà 
concedergli di associare la propria all’ opera sna, 
e di procedere di comune accordo sulla via gran: 
de del dovere inspirati unicamente all'intento pre- 
cipno del pubblico bene, e non dimenticando, per 
la parte che spetta al Consiglio, che pnbblico be- 
ne non è dove non sia pace sociale. 

Riassumendo in questo vota il sno salnto an- 
gurale dichiara in nome di S. M. il Re aperti i 
lavori della 2% Sessione straordinaria del Consi- 
glio Provinciale di Roma per l’anno 1908, 

Si passa alla discussione di talune interpellan- 
ze di secondaria importanza, alle quali risponde 
esanrientemente il Presidente della Depntazione. 

Presidente comuuiex l’eiezione di Giuliani a 
consigliere proviuciale di Valmontone. 

Vesei propone la nomiua di una Commissione 
d'inchiesta sulla elezione. 

Il Consiglio ‘approva, quindi si passa all'ordine 
del giorno. 

Le deliberazioni prese ad urgenza dalla Depn- 
tazione venzono ratifieste dopo aienne osservazio- 
ni dei consiglieri Zegretti, Ludovisi, Orzi e 
Orrei, ai quali risponde il presidente della De- 
putazione, Cencelli. 

Segue In declaratoria della deliberazione 27 gen- 
naio 1908 in ordine alle elezioni di Bagnorea. 

Prendono la parola vari consiglieri ed in nìti 
mo viene approvata la rinnovazione della votazio- 
ne nelle sezioni di Civitella d’Aglinno, Celleno e 
Roccasecca, 

E si passa alla discussione sulla relazione della 
Commissione d'inchiesta sui lavori di Cave. 

Secondo le conclusioni della Commissione d'in- 
chiesta verrebbe a risultare che mulversazioni ve- 
re e proprie non ve ne furono, ma bensì dei fa- 
voritisiai e negligenze che avrebbero fatto sop- 
portare alla Proviucia una spesa maggiore di quel- 
la che le sarebbe spettata. 

Zegretti propone l'inversione dell'ordine del 
giorno. 

Clementi s: oppone. Ritiene che dopo quanto 
è stato detto daila stampa e parlato circa le pos- 
sibili dimissioni della Deputazione, che anzi cre 
de verranno date oggi stesso, non Si debbano di- 
scutere proposte di sorta. 

Tittoni dichinra che a lui non pervennero tali 
dimissioni. 

Cencelli. Allora legge una dichiarazione nel- 
la quale la Deput«zione presenta le proprie di- 
missioni. 

Jaccueci, presidente della Commissione d'in- 
chiesta dell’esecnzione del Piano regolatore dello 
strade provinciali, a nome dei componenti la Com- 
missione è dolente che l'inchiesta abbia motivato 
le dimissioni della depntazione, tanto più che 
nessun dubbio era sorto in loro Sulla correttezza 
e rettitudine dei passati © presenti amministratori. 

Santneci è contrario alle dimissioni in massa. 

Orrel loda il presidente e la deputazione per 
le presentate dimissioni e invita il Consiglio ad 
accettarlo. 

Marucchi. Si dichiara favorevole alla discus: 
sione. 

Trapanese presenta nn ordine del giorno col 
quale il Consiglio provinciale prende atto delle 
dimissioni. . 

Verontl si associa alla proposta. 

Tittoni rileva che le dimissioni sono state pre- 
sentate troppo improvvisamente, e siccome la di- 
scussione procede disordinata, toglie ln seduta. 

Lollini protesta, arendo precedenti 


Lollini si dichiara contrario alla presa deci. 
sione del Presidente. 

ll Consiglio approva la chiusura e il Presidente 
rinvia la disenssione a mercoledì prossimo, alle 
ore 20, per deliberare sulle dimissioni della De- 
putazione. 

La seduta ha termine alle ore 17.45, 

debole 


Vv I ST A e difettosa 


IL 15 MAGGIO PARTIRÀ DA ROMA 


lo specialista di dioftrica oendistica, 

comm. IGNAZIO NEUS hi 
fino alla i TE NAZ] riceve per SCHULER; 
ne dei difetti e della debolezza di vista, 
mediante il suo colare sistema 
di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore 
19 alle 12 ant. dalle 2 alle 5 pom. in via del 
Babuino, N. 93, piano primo, ROMA. 


CronacaaRoma 


Vaticano — Ieri mattina Sua Santità rice- 
vette S. E_ mons. Vincenzo Sardi, consacrato ie) 
nella Basilica Vaticana e nominato Delegato A- 
postolico a Costantinopoli ed alcune distinte per: 
sone italiane e straniere. 

— Il Papa ricevette pure il Cardinale Angelo 
Di Pietro, Pro-Datario, e Mons. Francesco Spol- 
yerini, Sotto-Datario ; e l'Abate D. Giovanni Bel 
Dane O. S. B., Abate Ordinario di S. Paolo fno. 
ri le mura di Roma. 

Finalmence in particolare udienza ricevette nna 
rappresentanza delle dame del Sacro Cuore, dei 
Monasteri della Trinità dei Monti e di S. Rufi- 
na, insieme ad un di signorin9 apparte 
nenti alla Pia Unisne delle Figlio di Maria, le 
quali gli presentarono gli auguri ed i voti per il 
suo Giubileo, e numerosi doni consistenti in a; 
redi sacri da destinarsi alle chiese povere. 

— Con biglietto della Segreteria di Stato, S, 
Santità ha nominato Protettore delle Comunità 
Religiose Geronimiane di Spagna il Card. Giu. 
seppe Calasanzio Vives y Tuto. 

Î Consigiio comunale è convocato per 
domani sera alle ore 21 in seduta pubblica. 

La posa della prima pietra per le 
Case economiche. — La bellissima gior 
nata primaverile rese ieri «mattina più lieta ]a 
cerimonia della posa della prima pietra delle ca. 
se per gli impiegati della Camera, che surgeran. 
no al Viale Manzoni. 

Le autorità al completo. Abbiamo notato sul 
palco - riccamente addobbato in velluto rosso - 
îl Ministro dell'agricoltura, onor. Cocco-Ortu, il 
prefetto di Roma, senat. Annaratone, i questori 
della Camera De Asarta e Podestà, il senatore 
Pierantoni, l’on. Finocchiaro- Aprile, l’on. Santini, 
l'on. De Riseis per la Presidenza della Camera, 
l’on. Luzzatti, il sen. Balestra, i comm. Nuroloni 
e Montalcini, il sindaco di Roma, il comm. Lu- 
siguoli, i cons. com. Vanni e Giuliani, il comm. 
Magaldi, il march. Lucifero, il conte Testasecca, 
oltre moltissimi impiegati della Camera colle loro 
famiglie. 

Accompagnato dai generali Brusati e Manzoli, 
e dal maggiore Peano, alle ore 9,55, giunse iu 
vettura scoperta S. M. il Re, La vettura era score 
tata dai ciclisti. 

Dopo gli ossequi delle autorità, vennero a S. M 
presentati il cav. Melilli Antonino, presidente 
della Cooperativa fra il personale della Camera 
dei deputati, il cav. Ferrero Cambiano, diammi- 
nistratore della Cassa Nazionale per la vecchiaia, 
l'ing. Rosa Erminio, appaltatore dei lavori, e gii 
altri membri della Commissione. 

Prese quindi la parola l’on. Ministro dell’agri- 
coltura. Rilevò l’importanza dell’avvenimento, 
pronubo della resurrezione morale del nostro po. 
polo, e mandò, nel nome augusto del Re, un sa- 
luto « alle madri ed ai bimbi che di qui ve- 
dranno sorgere il sole a cni Orazio lanciava le 
strofe alate di Roma ». Grandi applausi. 

Un discorso breve, ma denso di idee, pronun- 
ziò poi in forma elettissima l’on. Luzzalti. 

Egli, dopo aver rilevato come lesane e ridenti 
dimore siano il miglior rimedio contro l’alcooli- 
smo e l’analfabetismo, sintetizzò in nu vero inno 
alato la gran lotta del proletariato traverso ai se- 
coli ed affermò che alla civilta moderna spetta 
« di procurare men duri giacigli, dove possano 
posare lo stanco capo i derelitti eredi del Fi- 
gliuolo dell'uomo ». Ciò potrà essere ottenuto 
mediante la benevolenza del Re e col valido ap- 
poggio del Governo. 

Anche il discorso dell'on. Luzzatti venne co- 
ronato da applausi. 

Brevi parole dissero poi il cav. Ferrero di 
Cambiano e il cav. Melilli. 

Quest'ultimo, interpretando il sentimento con- 
corde del personale della Camera dei deputati, 
espresse parole di vivissima gratitudine anzi tutto 
a S. M. il Re, poi all'on. Luzzatti, padredi tutte 
le Cooperative italiane e a S. 1. Cocco-Ortu, mi. 
nistro dell'agricoltura. Concluse felicemente affer. 
mando che al personale le case, pur così medeste, 
saranno rese più care da un giusto senso di or= 
goglio per il fatto che ad esse è toccata eguale 
sorte che alle opere più insigni e monumentali, 
quella di aver principio sotto gli auspici ed alla 
presenza del Sovrano. 

Quindi una pergamena commemorante l’avve- 
nimento fu presentata a S. M. il Re, che vi ap- 
pose per primo la firma. 

Ecco l'iscrizione della pergamena: 

< La Società Cooperativa Îra il personalo della 
Camera dei Deputati per la costruzione di case 
economiche addì 11 Maggio 1908 posa la prima 
pietra delle case sociali nel terreno isolato tra le 
vie Labicana, Conte Verde. Manzoni, Via Nuova 
alla presenza di S. M. il Re Vittorio Emanue- 
Je ILL e delle autorità politiche e cittadine ». 

Il foglio, rinchiuso in un duplice involucro di 
piombo, a forma di tubo, venne dal Re stesso ca- 
lato in una fossa appositamente preparata. Poi 
S. M., servendosi d'una cazzuola d'argento pre- 
sentatagli dall’assistente ai lavori sig. Zavatti, 
gettò un po' di calce nella fossa, che venne su- 
bito riempita da due operai. La cazzuola d'ar- 
gento, fatta costruire dall'ing. Erminio Rossa, 
Venne poi regalata all'on. Luzzati. 

La cerimonia termiuò con un grazioso episodio. 
Un impiegato della Camera presentò al Re una 
bambina di due anni, la quale offrì al Sovrano 
un mazzolino di mughetti. S.M. accarezzò la bam- 
bina, no chiese il nome e disse che avrebbe pas: 
sato il gentil dono ai propri bambini, 

Prima di partire S. M. strinse, con la consueta 
affabilità. la mano ai presenti e si congratulò 
colla Commissione per l'ottima riuscita della ce- 
rimon 

Dirigevaao il servizio di P. S. il Questore e il 
cap. De Tomi. 

Lo sciopero dei vetturini — Alla Cass 
del Popolo, il Comizio indetto per la classe dei 
vetturini alle 11, non ebbe luogo che alle 12 e 
ua quarto perchè il Paglierini si trovava al Mu 
nicipio per trattare la questione. 

Nel frattempo alcuni vetturiai si sbizzarrirono 
ad insolentire contro i rappresentanti della stampa, 
perchè tutti i giornali avevano aspramente gin- 
dicato lo sciopero. 

Giunto il Paglierini questi rinscì a trattenere 
i giornalisti che volerano andarsene, provocando 
con ciò un voto di plauso dai converuti. e così 
ebbe principio il Comizio. 

Il cons. Paglierini fece la storia dello sciopero 
attuale che chiamò impulsivo e riferì le pratiche 
fatte dal Comitato presso le autorità per ottenere 
che le vetture automobili venissero ritirate. Ma 
il Sindaco rispose che dato l’utteggiamerto preso 
dai vetturini non poteva scendere ad alcuna tran 
sazione. $ 

Oriticò Ia condotta dei vetturini che si man- 
tengono estranei alla questione ed invitò la classe 
a ragionare seriamente facendo parò osservare che 
con lo scioperò non può sapersi ove si andrà a 
finire. 

Affermò che il Comitato della Lega è pronto a 
seguire la classe, pnr non assumendo da solo la re- 
spousabilità della decisione tpresu, Fn quindi a- 
perta la disenssione alla quale presero parti i vet- 
turini Di Sulvo, Veneri, Scolastri, Carmosino, Mat- 
tioni, tutti scagliandosi contro le vetture automo- 
bili che cousiderano come la rovina della classe ! 

Piccioni, segretario della Lega, fece compren- 
dere come le vetinre automobili siano lietamente 
accettate dai proprietari perchè queste hanno mes: 
so în pratica Îl « tassametro », strumento » stru 
mento uscito dalla porta e che si tenta di far rien- 
trare dalla finestra. 

Esorta la classe a persistere nello sciopero du- 
gurandosi che i facocchi, È manisenlchi e i coc= 
chieri si associno agli scioperanti. 

Il vetturino Belocchi constatè che, quantunque 
ln stampa sia contraria, pure i vetturini devono 
essere solidali nello sciopero per far sì che le 
vetture automobili sinno ritirate per sempra!!! 

Dopo altri discorsi tutti sul medesimo tono, vie- 
ne approvato un ordine del giorno presentato dal 
vetturino Alessandrini, col quale si delibera la 
prosecuzione dello sciopero e da mandito al Co- 
mitato di estogitare i metodi di lotta e faro le, 
nesessarie pratiche verso il Comune, 

11 consig. Paglierini pronnuziò allora un discore 
setto di chiusura facendo rilevare ìn gravità della 
deliberazione presa ed ussicurò che nel pomerig= 
gio sarebbero state tolte le vetture della Coopee 
| rativa che fanno il servizio della stazione. 
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ll comizio terminò alle 14.15 e gli scioperanti 
si riuniranno stami alle ore 9. 

— Il Prefetto ha autorizzato il Questore ad ar- 
valersi della facoltà di cni all’urt, 75 della leggo 
di P. 8. in relazione all'art. 74 della stessa legge 
per disporre che a tuîti i vettarini di piazza i 
quali pei loro precedenti risultassero pregiudicati 
siano per ragioni d'ordine pubblico revocati defi- 
nitivamente i certificati d'iscrizione, 

In conseguenza di tal provvedimento l'Antorità 
runnicipale, che già aveva in tal senso fatto voti 
all'Autorità politica, avrà modo di ritirare le pa- 
tenti ai vetturini stessi, soddisfacendo così ad un 
lesiderio della classe medesima che vnol vedere 
eliminati dal proprio seno elementi torbidi e pe- 
ricolosi, ed adempiendo ad un dovere, di cni da 
tempo si sente il bisogno dalla cittadinanza. 

— fl Questore nella giornata ha fatto ritirare 
le patenti a 341 vettnrini pregiudicati ed ha pre- 
gato il Sindaco a rendere noti tutti î reclami fat- 
ti dai cittadini alle guardie municipali ed alle 
delegazioni contro i vetturini per togliere ui che 


nesti le patenti. 
n a°9 rettavini della Cooperativa addetti al ser- 


vizio della stazione non hanno aderito allo scio- 
pero, come pure non vi aderirono i fncocchi ed i 
carrozzieri. 

Si assienra anzi che nella giornata 
àroncini attaccheraano. 

— Riceviamo e pubblichiamo: 

Signor Direttore, 

A erudizione del pubblico mi permetta di ret- 
re un malinteso nel quale quasi tutti i gior- 
nel far la cronaca dei rapporti 


ggi i pa- 


tific 


nali sono izcorai 
intervenuti tra la Società da me rappresentata per 
l'esercizio delle antomobili da piazza, lo antorità 
municipali e la Lega dei vetturini. 

Ottenuta la convessione municipale per 1’ eser- 
cizio di tale indnstria, mi feci un dovere di ci 
tesia d' invitare ad una conferenza con me il sig. 
Paglierini, presidente della Lega, per avvertirlo 


mie intenzioni, e con vero piacere potei as- 

che il sig. Paglierini, sentito che mia in- 
renzione era di servirmi del personale della Lega 
è che a raggiungere nn tale scopo la Società « Pu- 
blie-Anto » aveva istituito nua scnola per l’istru- 
zione degli chauffeurs, non solo non dimostrò al- 
cuua ostilità, ma mi dichi: formalmente che a- 
vrebbe avuto il desiderio d'essere il primo a pren 
dere lezione e a maneggiare il volante. Questo fn 
nel primo periodo. 

Le vetiure della « Publie-Anto » sarebbero do- 
scire in marzo, perchè solo in Febbraio la 
Società fn legalmente costituita, ma per alcune 
modificazioni che 1’ Ufficio tecnologico volle ap- 
portare alle vetture, lo quali erano già state pre- 
parate, si dovette rimandare l’ uscita, e allora io 
feci pratiche col Sindaco per ottenere che tale u- 
scita fosse prorogata: e il Sindaco concesse în via 
eccezionale una dilazione di nn mese; e questo fu 
nel secondo periodo. 

Ma nne il periodo delle feste e ils Paglie. 
rini u ptò nel garage della Socie» 


sera si pres 


tà Pubiic-Anto, ove chiese che per non danueg- 
giare la se dei compagni, che egli rappresen= 
ta i rim e l'uscita delle ‘ieci vetture a 


feste finite. Io il Consiglio di Ammini- 
strazione, non nascondendo che per comune tran- 
quillità, ero di opinione d’aderire al desiderio del 


ute 


signor Paglierini, e ottenni dal Consiglio e_ con- 
cessi alla Lega, dopo aver comuzicato le nost 

jnteozioni al Sindaco, ch» sarebbero uscite solo 
cinque vetture, rimandando a più tardi l’uscit 


delle altre cinque, ed esse nella prima decade di 
maggio invece che nella seconda quindicina di a- 
prile, Il Paglierini si mostrò letissimo di questo 
accordo e... ieri — ultimo giorno della decade da 
Ini prescelto per l'uscita — lo sciopero scoppiò. 
Questa la storia vera alla quale mi sembra i- 
nutile aggiungere qualsiasi commento. 
Mi creda ecc, Giuseppe De Rossi. 
Le dimissioni della Deputazione pro- 
vineiale. — Come i lettori rileveranno dal re- 
soconto, la Deputazione provinciale ha dato ieri 
le dimissioni in seguito alla relazione della Com- 


sione d'inchiesta sui lavori del Piano Regolatore, 
la quale ha creduto di riscontrare qualche atto 
di favoritismo nella esecuzione di alcune opere 
pubbliche. 


Non crediamo sia il caso di insistore sulla que- 
stione anche perchè siamo certi che, dopo iîl voto 
del Consiglio che tolse alle conclusioni della Com- 
missione qualsiasi carattere di sfiducia, la Depu- 
tazione ritirerà senza dubbio le proprie dimissioni. 

Si tratta di una semplice divergenza d’ ordine 
amministrativo, alla quale si è dato forse una im- 
portanza maggiore di quella che merita. 

S. FP. Q. R. — Tersera nella sala di via dei 
Barbieri si adunò la meggioranza consigliare con- 
cata dal Sindaco per iutendersi in ordine alla 

ta di riforma dell’ Ufficio tecnico munici- 
che, a quanto pare, avrebbe incontrato in 
®za tenace opposizione. 

Della proposta già ci occupammo, rilevandone 
l'opportunità e non crediamo sia il caso di insi- 
stervi 

Il Sindaco diede umpie spiegazioni si concetti 
che lo guidarono a formulare il provvedimento, 
concetti che partono da necessità di ordine pra- 
tico ed insistette per l'approvazione della propo- 
sta stessa. 
alche consigliere sollevò parecchie obbiezio- 
ni in merito, ma l'Assemblea, su proposta Vanni, 
concluse coll’approvare un ordine del giorno col 
quale si accetta il provvedimento a condizione 
che abbia carattere provvisorio come inizio di un 
riordinamento generale dell’ufficio tecnico. 

Associazione agraria romana, — Ieri 
mattina, l’on. Cocco-Ortu ha ricevuto il Consiglio 
d'amministrazione dell’Associazione agraria romana 

n capo il senatore Fabrizio Colonna e com- 
cav. Pietro Salustri-Galli, on. 

Giuseppe Pinelli, cav. Paolo 

ing. A. D'Alessandri, 
‘ememoria ha illustrato l'ordine 
del gi to dall'assemblea dei soci e ri- 
guardante il bonificamento dell'Agro romano. 

Il ministro ha fatto buona accoglienza ai rap- 
presentanti della nuova Associazione dichiarandosi 
perfettamente edotto della sua grande importanza 
per la competenza e serietà delle persone che ne 
fauno parte, ed ha assicurato che conta giovarsene 
in tutte le questioni che interessano, non solo, il 
bonificamento dell'Agro romano ma in tutto quello 
che concerne l'agricoltura della regione, 

Intanto ha detto d'essere pienamente d'accordo 
fn vari punti toccati nel promemoria, e cioè, ne- 
cessità di dare maggiore impulso alla costruzione 
delle nuove strade che debbono attraversare la 
sona: istituzione di nna semola pratica per for- 
mare dei buoni direttori di aziende; )' istituzione 
di moute taurine pel ruiglioramento della razza 
intesa ad avere migliori ani lt da carni e s0- 
unito, e ciò deve soddisfare quanti si interes- 

gge del bonificamento, che in tutta 
ra grandiosa di sommo interesse nazio» 
si può prescindere dal tornaconto che è 
11 grande e vero coefficiente di qualunque trasfor. 
mazione e miglioramento agrario. 

Il ministro infine si è mostrato, e ciò si capisce 
e lode gli va resa, ben deciso a fare rispettare la 
legge, ma nello stesso tempo, desideroso di appli- 
arla razionalmente seguendo quei criteri di mag- 


o già ro 


giore larghezza, verso i proprietari ed agricoltori 
volonterosi che potranno assienrarne la completa 
riuscita. 


Pnbblicheremo fra giorni il promemoria che è 
stato presentuto al ministro. 

Pei Sindacati delle Borse d’Italia — 
Tersera ln Corporazione degli agenti di cambio 
di Roma offrì al Grand Hotel un banchetto ai rap- 

anti dei Sindacati delle Borse d'Italia, con- 
i in Roma per disentere iu ordine alle pra- 
tiche da farsi presso il Governo perchè il nuovo 
progetto di legge sulle Borse risponda a criteri 
pratici e tntelî gli alti interessi di questa impor- 
tante istituzione, 

Alla tavola d'onore col Presidente del Sinda- 
cato, cav. Cavaceppi, erano il comm. Romolo Tit- 
toni, presidente della Camera di Commercio, col 
vice-pres. cav. Rey e i membri della Depntazione 
di Borsa, comm. Garroni, cav. Zani, cav. Asen- 
relli consiglieri della Camera di Commercio, comm. 
Ferretti direttore deila Banca Commerciale, comm. 
Daffxs direttore del Credito Italiano, insieme al 
comm. Cattaneo sindaco della Borsa di Milano e 
al cav. Vimercati, al comm. Richelmi sindaco del- 
la Borsa di Genora e ni sigg. Massone e Norsa, 
al cav. De Regibus sindaco della Borsa di Torino 


© al sig. Vitta-Orazza, al sig. Cacelapuoti: sindaco 
della Borsa di Napoli, st sig. Brandi, nonchè ni 
sigg. comm. Ettore Menzocchi e comm. A. Palla- 
dini ex-sindaci della Borsa di Roma e velerani dei 
nostri agenti di cambio. 

Naturalmente tutti gli agenti di cambio della 
nostra Borsa erano presenti. 

La Commissione esecutiva del banchetto, com- 
posta “legli agenti Armando Menzocohi, dott. Corbi 
© cav. Tito Natali, aveva ogni cosa predisposto 
con una signorilità e con un buon gusto degni 
del maggiore encomio e tutto îl banchetto fn così 
improntato ad nna cordialità gentile e simpatica. 

Ai brindisi prese la parola il car. Cavaceppl 
che pure sensandosi di non essere oratore, seppe 
con giovanile foga oratoria — accolto da nn tri- 
plice urrà — portare nn saluto ai colleghi ospiti 
graditissimi. A Ini segnì il comm. Cattaneo di Mi- 
luno, che dicendosi grato agli iniziatori del fra- 
terno convegno e della signorile ospitalità, brin- 
dava a Roma immortali 

Poi il comm. Tittoni per la Camera di commer: 
cio, accennando all'importanza del convegno, por- 
tava l'augurio che i voti dei Sindnenti d'Italia 
potessero essere accolti dal Governo nell'interesse 
dell'economia nazionale. E il Richelmi eil De Re- 
gibus, l’ano a nome di Genova, l’altro a nome 
della capitale del vecchio Piemonte, aggiungeva- 
no auguri di successo e di solidarietà per l’inizia= 
tiva presa dal Sindacato di Roma. 

Per ultimo il dott, Corbi, con frase felicissima, 
raccogliendo un accenno del cav. Cavsceppi al- 
l’opera geniale della Commissione esecntiva del 
banchetto, traeva listi anspici da questo frater- 
nizzare di tntte le Borse di Italia, dal quale au- 
guravasi potere sprigionarsi la forinna e la rie- 
chezza del nostro paese! 

Tutti furono applauditissimi; e applauditissimo 
fa il cav. Armando Menzoechi, quando propose 
che una volta all'anno tutti gli agenti di cambio 
d'Italia potessero adunarsi a banchetto in una del- 
le grandi città della penisola. 

Alle 11 il pranzo ebbe termine lasciando in tut- 
ti impcessione lietissima. 

Lire 120,000 di premi. — Con la tenne 
spesa di una lira, si pnò acquistare una cartella 
della Grande tombola nazionale che verrà estrat= 
ta in Roma il giorno 28 maggio, a beneficio del- 
la città di Vittorio, che concorre a premi di lire 
50,000, 20,000, 10,000 ed alla ripartizione di lice 
40,000. 

Si vendono in tatti i Banchi Lotto, Uffici po- 
stali, Combia-vnlute Chiesa ul Corso Umberto I, 
negli appositi tavolini situati iu più punti della 
cità e dove vi è l'avviso : « Qui si vendono le car- 
telle ecc, » 

Il tempo è brere ed occorre affrettarsi ad acqui. 
stare le cartelle per non rimanere sprovvisti. 

Trasporto dei caduveri dagli ospe- 
dali. — Per quanto riguarda le saline dei de- 
ceduti negli ospedali di Roma, cui sono rese ono» 
ranze a spese di privati, il R. Commissario degli 
ospedali ba disposto che la remozione della sal- 
Ine stesse debba effettuarsi nelle ore del mattino 
e precisamente dalle 6 alle 9 nei mesi di maggio, 
gingno, laglio. agosto e settembre e dalle 7 alle 
10 negli altri mesi. 

Uremazione d’un patriotta. — Ieri. alle 
16, ebbe Inogo la cremazione della salma del com. 
pianto patriotta maggiore comm. Giovanni Bruffel 
al tempio crematozio al Verano. 

Stamattina, alle 10, segnir 
ceneri 

Gli amici ed i conoscenti sono invitati. 

Conferenze e riunioni — La Donna di 
Dante — La giovinetta Jole  Putti tenne dome- 
nica scorsa, all'Associazione archeologica, la sna 
prima conferenza, nella quale dimostrò che non 
solo Beatrice Portinari è stata nu personaggio 
reale, ma che fu veramente amata dall’Alighieri. 

Il prof. Sabatini presentò la giovinetta confe- 
renziera, ricordando come ora il enlto pel Divino 
Poeta auimi il cuore di ogni italiano. 

11 publico, affollatissimo, applaudì la giova- 
nissima confereuziera. 

— Università popolare romana Questa sera, 
al Collegio Romano, alle ore 21, il prof. Maria 
Merlato terrà lezione sul tema: « Letteratura i- 
taliana del secolo XVIII ». 

— Riereatorio Duca di Genova -- Ieri ebbe Ino- 
go la riuzione annuale dei soci. L'assemblea pinu- 
dì all’efficace opera della Presidenza, dei Patroni, 
nonchè a quella del Consiglio e degl’insegpanti. 
Si addivenue infine alla rinnovazione parziale del- 
le cariche sociali confermando per acclamazione, 
su proposta del cav. Ghesa, all'ufficio di presi- 
dente il cav. Maspes, 

Contro ia m 
sposizioni ha pres 
vit 

Nelle ore più inoltrate della notte alenni punti 
centrali della città sono infestati da gente di ma 
laffare, che commette ogui sorta di disordini. La 
Prefetinra ha dato istrozioni alla Questura per- 
chè, con speciali servizi permanenti e con appo- 
siti pattuglioni, il grave sconcio sia finalmente e- 
liminato. 

Venne pure richiamata l’attenzione della Que- 
stura sulle non poche case clandestine e locande 
che costituiscono un fomite continno del mal co- 
stume. Tali locali saranno d'ora in poi piantonati 
da agenti di P. S. 


il trasporto deile 


= vita. — Altre ottime di- 
la Prefettura contro lu mala 


n si 


____ Piccola Cronaca. 


Telefono: Redazione 12-37 - Ammin. 12-34 


Orribile disgrazia. — Alle 12.30 di ieri 
giunsero da Palo, ove erano stati a encciare, Ar- 
turo Manganaro di a. 26 da Messina ab. in v. 
P. Umberto 77, ed il sno amico Ginseppe Cuneo 


cita della stazione il Onneo, che aveva 
tutti e dne ì fnoili carichi perchè il, Mangnnaro 
moutava eu di un carrettino, riconseg:ò a questo 
il fucile. ma disgraziatamente il grilletto si scon- 
trò con la eartucciera e partirono dne colpi, uuo 
dei quali uccise nn cane e l’altro ferì grare- 
mente al petto il Manganaro, che, trasportato a 
S. Antonio, vi morì dopo dieci minuti senza 
prendere i sensi 

Il Cuueo fu arrestato e inviato alle carceri. 

L'esplosione d’una scatola misterio- 
sa. — Ieri mattina, alle 7, nei pressi del Colonnato 
di S. Pietro, all’ altezza del vicolo Corridori, re- 
niva collocata sul binario del treno, una piccola 
scatola di latta contenente polvere da sparo. Al 
passaggio della vettura tramviaria, N. 219, della 
linea piazza Venezia-S. Pietro, esplodeva senza re- 
care aleun danno. 

Il fatto molto probabilmente è da attribuirsi ni 
vetturini scioperanti. 

Si fanno indagini per scoprire i responsabili. 

1] suicidio d'un malato. — Da) febbraio 
scorso trovrvasi ricoverato all'ospedale dei « Fate 
Bene Fratelli » il fornaio Ottaviani Salvatore, di 
auni 46, per essere curato di una fistola al torace 

Teri mattina, alle 9,30, dopo la risita medica e 
la consueta medicatura, l’Ottariani salì sulla ter- 
razza dell'ospedale e si gettò nel sottostante cor- 
tile, Il disgraziato morì sul colpo. Dell accadnto 
fa subito i-formato il pretore del V _Mundamento 
che sì recò sul posto per procedere alle solite ve- 
rifiche legali. 

Il suicida non lasciò nessuno seritto. 

Colpo fallito — Ieri nel pomeriggio lam 
ricano Washington Roger di anni 54, mentre si 
trovava sul tram in via Porta Angelica, fn deru- 
bato dell'orologio d'oro con catena del valore di 
300 lire. 

Il ladro, scoperto, si diede alla fuga, ma fa in- 
segnito ed arrestato dalla gnardia di citta Obuio. 
La refurtiva che il furfante aveva gettato nella 
corsa, fu raccolta dalla guardia notturna Polic= 
chio Angelo. 

Al Commissariato il borsainolo fn identificato 

pel pregiudicato e vigilato speciale Cenni Icillo, 
di anni 85. Egli si è reso confesso, 
K Rissa in via dei Tre Pupazzi. — Per 
divergenze sorte per una partita al ginoco delle 
boecie, ieri vennero a lite il pregiudicato Mentucci 
Alfredo di anni 21, e dwe snoi amici rimasti sco- 
nosciuti 

Passati a vie di fatto, il primo con nn lango 
coltello sì Innciò conto gli avversari, ma in quel 
mentre. avvertita, accorreva la guardia di città 
Lucnrelli Tommaso, cqe affrontò ‘il Mentucei di 
chiarandolo in arresto, 

1 litiganti allora si scagliarono contro l'agente 
che, vistosi a mal. partito, esplose nn colpo di ri' 


voltella di alri agenti. 

ila astonazione 1. ©0R del Mentucci si 
diedero alla fuga. Così guardia potò arrestare 
il Mentucei e tradurlo &Ì Commiasarixto di Borgo. 

Di là egli fu inviato al carcere di Regina Coeli. 

L'agente Lucarelli che nella colluttazione ri- 
portò una leggiera ferità di coltello alla mano si- 
nistra, fu medicato a S- Spirito e giudicato gua- 
ribile in pochi giorai. 

Sempre il coltello? — Fra il calzolaio di- 
ciassettenne Mancini Carlo, da Roma, e Giulini 
Camillo, pure diciassettenne, abitanti entrambi in 
via Sabelli, esisteva da tempo un sordo rancore. 
Ieri, nella mattinata, essì si scambiarono dei pu- 
gni. Alla sera poi, verso le 21, scontratisi nella 
Via Sabelli, vennero di nuovo a zuffa. 

Il Mancini, a un certo punto, estrasse il coltel- 
lo e ferì il Giuliani alla regione addominule. In 
istato gravissimo il ferito fu trasportato a S. An- 
tonio, ove i medici si riservarono il giudizio. 

Il coltello fu sequestrato. Il Mancini è stato ar= 
restato. 

Arresto di un prepotente. — Ieri fuar- 
restato dagli agenti della Delegazione di P. S. di 
San Lorenzo Pericle Cappabianca, di anni 28, scal- 
pellino, che maltrattò 1’ naciere Riccardo Valen- 
tini, che era andato a notificargli una citazione. 

Tentato suicid — Alle ore 17,20, nella 
sna abitazione, in via dei Coronari 72, la trenta» 
quattrenne Lama Girolamina, per motivi che uon 
volle precisare, ingoiò nna solnzione di sublimato. 

Trasportata da alcune amiche a S. Spirito, do- 
po la solita lavanda dello stomaco, i medici si ri- 
servarono il giudizio. 
—T———_ 

MONTE DI PIETÀ. 
Mercoledì 13 maggio:1908 - La 5* Custodia vende 

Gli oggetti d'oro impegnati li 80 luglio 1907 
fino alla polizza n. 140000. 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
il 1 agosto 1907 fino alla polizza n° 141450. 

Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre 
Custodie 1° e 48. 

Nella sala sitnnta in piazza S. Salvatore in 
Campo n°. 40 dalle ore 10 alle 14 di martedì 12 
saranno esposti i pegni ed oggetti preziosi supe- 
riori alla prestanza di L. 40 da vendersi nel gior- 
no successivo. 

N. I. — SI concedono prestanze sopra pegni di 
oggetti fino alla somma di L. 10.000 e sopra titoli 
emessi o garantiti dallo Stato, Si fanno anticipa. 
zioni sopra le polizze dell'Istituto, coll’interesse 
identico a quello anlle prestanze an pegno. 

Interesse sui depositi per 1 anno. 
Dal 1° gennaio: L. 3,50. 


TEATRI DI ROMA. 


Costanzi — Un lusinghiero successo ebbe ieri 
sera L'ulfimo degli Alagona, nuova commedia in 
tre atti di Nino Martoglio e il pubblico applaudì 
calorosamente. 

L'ultimo degli Alagona ci presenta un carattere 
diseguato con mano vigorosa. 

La Compagnia Novelli recitò meravigliosamen= 
te. Ermete Novelli fu un Don Blasco prodigioso;per 
linea di carattere vednta e resa ir. modo mirabi- 
ie. Egli appartiene a quella senola che cerca tutti 
gli effetti nella più semplice espressione della ve- 
rità. Quella naturalezza e quella verità si mostra» 
rono anche iersera supreme al pubblico del Co- 
stanzi. 

E come al primo atto rese il suo animo gene- 
roso accogliendo nel proprio palazzo i disgrazia 
che si erano valsi del suo nome per sottrarsi alla 
persecuzione della polizia borbonien; al terzo ap- 
parve tragico, annientato sotto il dolore per la 
partenza del figlio, che abbundonava la casa per 
unire la sua alla sorte dell'umile plebea. 

Un buon successo ebbero la Liberati, il Betrone 
ed il Piamonti, Ottimi Bernini, Dal Cortivo e Pe. 
sentori. Ognnno cesellò mirabilmente il suo ca- 
rattere. 

La messa in scena 


farzosa e curata anche nei 


dettagli. 
L'ultimo degli Alagowa stasers sì ripete. 
Nazionale. — Moltopubblico assisteva ieri 


ulla replica del Rigagnolo che ha meritamente in- 
contrato larghissimo favore. 

Gli interpreti furono tutti festeggiatissimi ed in 
particolar modo, natnralmente, la signora Grama- 
tica e Ruggeri. 

Stasera un’altra delle novità promesse: L'amore 
veglia, quattro atti di M, De Flers e M. De Cail- 
lavet, traduzioze di Yorickson. 

Adriano. — Oggi ultima della Forza del de- 
stino. La signora Brandini-Barberi, la quale nelle 
prssate sere, nonostante l’indisposizione, ha ngnal- 
mente cantato, si trova nella condizione di non 
potere partecipare a tutte lo rappresentazioni. 

Quindi da stasera verrà sostituita nella parto 
di Preziosilla dalla signorina Argia Calvelli e nel 
Trevatore che audrà in scena giovedì, dalla si- 
gnorina Flora Pierini. 

Quirino — La Compagnia romanesca, diretta 
da Giacinta Pezzana, darà oggi: Case /.. Cas! 
Case !... scene comiche di Giggi Pizzirani. 

Manzoni — Nerme di Bencivenga si ripete 
con crescente favore. 

Metastasio — 7) Quadrifoglio, tre brillantis- 
simi atti di Nancey e Armont, ebbe lodevoli in- 
terpreti in Pozzone, Calò, Giuntini ecc, 

Eden — Questa sera debutto della signorina 
Emma Fisrini. La Campi è sempre applaudita dal 
pubblico aseui numeroso ogni sera. Fra giorni nuo- 
vi debutti. 


Renzo Rossi. 


spettacoli d’oggi 


itimo degli Alagona, ore IL 
Nazionale — L'amore veglia, ore i. 

Adriano — La forza del destino, ore 21. 

Quirino — Case!.. Case! Case!.., Ore 21. 
Wnnzoni — Nerone, ore 2Î. 

Metnstanio — Il quadrifoglio, ore 21. 

Eden — Spettacolo di varieta, ore 21,39 

salome Margherita — Spettacolo variato, ore 31.31 
Oiymapia — Spettacolo variato, ore 21,30 


Chi vuol acquistare del 
Ferro-China GENUINO 
non trascuri di aggiungere il 
nome BISLERI, la cui firma è 
riprodotta sull’etichetta della 
bottiglia e sul collarino che 
avvolge la capsula, Diversa= 
mente potrebbero toccargli 
| delle mal fatte e spesso nocive 


imitazioni. 
Domandare sempre 


| Ferro-China Bisleri 
MASSEY - HARRIS 


FALCIATRICI 
MIETITRICI. 
RASTRELLI 
RANGHINATORI 
VOLTAFIENO 
INSUPERATI ed INSUPERABILI 
Visitare l’interessante mostra presso 


G. DEL PELO PARDI 
ROMA - Piazza Borghese n. 89 - ROMA 


Società Anonima dell'Acqua Pia-Antica Marcia 


Capitale Sociale L 10,000,000 tutto versato 
Sede in Roma — Via del Pozzetto N. 108 
AVVISO AI CAPITALISTI. 

Sì accettano prenotazioni per l'acquisto a L. 500 
d ‘obbligazioni 4 () Metto, nnova emissione, 
che saranuo messe a disposizione dei sottoscrittori 
nel mese di io p.fa 


‘Boma li 18 marzo 1908, 


dicamento atto a farvi ri- 
cuperare buone digestioni 
e la perfetta assimilazione del 
nutrimento. Le Pillole Pink guari- 
scono lo stomaco cattivo. Non dige- 
riscono il cibo, facendo le veci dello 
stomaco, ciò che sarebbe un cattivo 
procedimento ; invece, esse dànno 
allo stomaco, la forza necessaria 
al lavoro della digestione. 
Le Pillole Pink danno forze 
a tutti gli indeboliti. È 
Si vendono in tutte le SP al deposito È 


A Merenda 6, Via Ariosto, L_ 3.50 la scatola, 
1.18 le 6 sestole. iszo. 


Lichenina Lombardi 


Ultime Notizie 


Consiglio di Ministri. 


I ministri si aduneranno in Consiglio alls ore 
ore 10 di stamane, a palazzo Braschi. 


Senato del Regno 

E’ convocato per martedì 19, in seduta pub- 
blica, con il seguente ordiue del giorno: 

Sorteggio degli Uffici. 

Relazioni della Commissione pei Decreti regi- 
strati con riserva. 

Disposizioni snl personale del Casellario cen- 
trale penale presso il Ministero della ginstizia, 

Provvedimenti per il Policlinico Umberto I. 

Lavori urgenti alle R. Terme di Montecatini. 

Bilancio del Ministero delle finanze 1908-09. 


Camera dei Deputati. 


Oggi la Camera riprenderà i suoi lavori. 

Ieri pochi deputati erano giunti dalle Provin- 
cie, ma molti ne sono attesi coi treni mattutini 
di oggi. 

L'ordine del giorno, dopo le interrogazioni ed 
il sorteggio degli Uffici, reca il seguito della di- 
senssione del progetto per le « Guarentigie e la 
disciplina della Magistratura ». 

Notizie parlamentari. 

L'on. Cavagnari ha presentato un' interpellanza 
rivolta al Ministro dell'interno sull’antenticivà di 
certe interviste pubblicate da giornali in questi 
ultimi giorni e per sapere se esse non esantorino 
per avventura il controllo parlamentare. 

Per gli impiegati 

Teri si è riunita Îa Commissione parlamentare 
che esamina il progetto per gli impiegat. Ha pre 
so in esame la relazione Saporito, esame che e- 
seurirà nella seduta d'oggi. 


Lo sciopero agrario nel Parmense. 
Servizio speciale del “ Popolo Romano 

© Parma, 11, ore 22. Teri tenne adu- 
nanza il Consiglio generale dell’Associazione 
graria, che si rmnirà nuovamente domani. Mal 
grado il riserbo suardato dai membri del Consi- 
glio, si assicura che furono approvate le ultime 
disposizioni della presidenza, confermando l’or- 
dine di respingere gli scioperanti doi lavori, il 
rigoroso mantenimento della serrata, la sospen- 
sione delle paghe agli spesuti scioperanti e la 
sollecitazione degli sfratti, 

Le condizioni dei proprietari sono favorevoli, 
grazie al continuo arrivo dei volontari e dei li- 
beri lavoratori. 

Le stalle contenenti ancora bestiame sono si- 
cure. Fino all'ultima ora nulla vi è da aggiun- 
gere alla cronaca calma di queste giornate di 
sciopero. 

Le macchine agricole rendono più vigorosa la 
resistenza. 

La Loggia massonica di Mantova ha inviato 
una somma in aiuto della cassa di resistenza de- 
gli scioperanti. o 

La Camera del Lavoro, organizzatrice dello 
sciopero dei fornai, subì la defezione dei fornai 
che erano stati da lei arruolati esclusivamente in 
suo servizio. 


I telegrammi perveunti da Parma al Ministero 
dell'interno anannciano che la giornata è trascorsa 
nella calma più perfetta in tutta la provincia. 

Teri è cominciato l'esodo dei bambini figli degli 
scioperanti, senza dar Inogo ad inconvenienti. 

A Montecchio, in quel di Reggio, ne souo giun- 
ti ieri diciotto, ricevuti da molta folla. Dieci hai 
no proseguito per Bobbiauo. È y 

Il generale Di Robilant a Costantinopoli. 


Telegrafano da Costantinopoli che il nosiro in- 
caricato d'affari, cav. Sforza, ha presentato ieri il 
nuovo comandants della  gendarmeria mucedone, 
generale Robilant, al decano degli Ambsseiatori, 
barone di Marschall, ed oggi agli altri Ambascia- 
tori ed ai Ministri degli affari esteri e della 
guerra. 


Ministero Guerra. 
Ufficiali italiani a Londra. 


Per invito ricevuto dal Governo inglese e die- 
tro accordi presi tra îl Ministero degli esteri ed 
il Ministero della guerra, è stato deciso di inviare 
otto ufficiali di cavalleria al Concorso ippico che si 
terrà in Londra darante lo feste per le Olim= 

iadi. 

P'Fra gli nfficiali scelti vi saranno, col maggiore 
Pandolfi, il tenente Bolla, istruttore alla Scuola 
di Tor di Quinto, che nelle recenti prore ebbe a 
raccogliere la maggior messe di premi e fu altra 
volta inviato dal Ministero al concorso ippico di 
Buenos Ayres, i tenenti Acerbo, Starita ed il te 
neute Fesolio viucitore del campionato del ca- 
vallo d'arme. 

Gli ufficiali correranno con 
di loro proprietà. 


Ministero Grazia e Giustizia. 
Ieri sera è tornato in Roma il Sottosegretario 
di Stato on. Pozio completamente rimesso in sa- 
late ed ha subito ripreso il suo ufficio. 


Ministero Lavori Pubbl 
Per î porti minori. 

Il Giornale d'Italia ha pubblicato, ieri sera, la 
nota dei porti (con l'indicazione ner ciascuno della 
somma assegnatagli) tra i quali furono ripartiti 
i trenta milioni che la legge sulle opere portuali 
aveva messo a disposizione del Governo per prov. 
vedere a quei porti, non espressamente indicati 

Ila legge. nz 
nella 108°. 5 a questa riparlizione doveva pro- 
cedere nna Commissione presieduta dal Presiden- 
te del Consiglio Superiore dei lavori pubblici 

Tia nota del Giornale d'Italia, ‘siamo 1u grado 

fermarlo con piena cognizio» li causa, 
pa ‘Sd è, inoltro, inesattu nelle cifre, che 
fissa ai porti in essa nominati, 

"È ne avranno la prova i lettori con la 
sentazione che l'on. ministro Bertolini farà 
della nota autentica. 


i migliori cavalli 


essi 


Evidentemente la informazione ‘del Giornale 
d'Italia, non volendo metterne in dubbio la buo- 
na fede, è il risnitato di qualche indiscrezione 
verbale, male raccolta © leggermente riportata. 


Ministero Finanze. 


A condiuvare il comm. Abbate, di recente no- 
minato Direttore Generale delle Imposte dirette, 
è stato chiamato a vice direttore generale il com- 
mendatore Raffaelo Sera. 


Ministero Marina. 

Movimento del r. naviglio : 

R. nave « Garigliano » giunta a Viesti © ripar 
tita il 10 - La « O. di Milano > gianta n Castel- 
ra di Stabia e ripartita - giunta a Napoli 
u 

La R. nave « Murano » partita da Gaeta e giunta 
a Napoli il 10 - La « Liri » è giunta a Napoli 
il 10 corr. 


RUSSIA i 


© (S) Kiew, ii. In seguito a rivelazioni rela 
tive alle polizia, il capo della polizia segreta di 
Kiew è stato arrestato sotto l’impntazione di cone 
nivenza con noti criminali. 


Borse e Mercati 


Roma, 11 maggio 1908. 


La settimana si è iniziata con nn mercato cal- 
issimo e incerto: ribassisti e rialzisti sona rima- 
sti tutto il giorno ad osserva: 
tentandosi di fare qualche scandaglio di quando 
in quando nel campo avversario, senza impegnarsi 
a fondo. Solo verso la chiusura, prolungandosi la 
inattività, si verificò nn indebolimento generale 
dei prezzi. 

Rendita 3 3x4 010 cont. 103.97 12. 

Rendita 3 3j4 010 fine 104.05. 

Rendita 3 112 010 cont. 103.05. 

Obbligaz. Ferrov. 3 010 35: 

Banca d'Italia 1238 a 1237 a 1234 - Commer= 
ciale 784 a 783 - Bancaria 119 - Banco Roma 
108 12 - Condotte 324 112 a 324 - Ansaldo 193 
- Autimonio 140 a 139 - Fides 12 a 121? 
Beni Stabili 271 n 269 - Imprese 97 a 96 - Car- 
buro 1023 a 1018 - Valaerina 197 - Soda 81 - 
Concimi 162 112 a 164 a 161 - Forni 36 i - 
Cines 860 - Fondi Rustici 155 - Lignite 93 112 - 
Estrattive 56 112 — Kerka 464 a 463. 

CAMBI: Parigi 190.02 1/2 —- Londra 25.12 13 
— Berlino 123.09 12. 

Cambio dazio doganale 12 Maggio L. 100.00. 


l1 prezzo del cambio, quale risulta dalla media 
dei sindacati delle Borse italiane, è oggi (11) di 
L. 100.00, 

Dall’11 a tutto il 17 maggio 1908 fino a L. 100, 
fissato in L. 100.00. 


BORSE ITALIANE, — ii maggio 1908. 
B. N. I pressi sono fine mese, 


VALORI |Genova| Milano | Torino | Firenza 
RenditaO 5°/,| 103 90 | 103 93 [103 87/,| 104 12 
id. id. fine| 104 07 | 104 07 | — — | — — 
id. 31/,° — | 102 85 | :02 85| 10295 
A, B. d'Italia] — |1235 — |1237 — (12387 — 
Commere. — |788-|78530| — — 
Ored. Ital. -—|3so-| ——| _-- 
BancoRoma — | 104 — | 104 — | 103 50 
Ferr. Medit. —|308-| —-—|398- 
» Merid. - |678—|678-|S8- 
Ac, di Terni —|i2-|--|-- 
Venete —_ — - — — — — -— 
Nar. Gen. | 404 — | Hi — —_— — — 
Raffinerie 380 — | 383 — —_— —- -— 
0, ferr.3°%, | — — |8175] —-|—- 
Meridionali] — — |3825| ——| —— 
Fond.L.4!/, —-|52—-| --| -- 
» GA _-|s06-| -——-|-- 
»8.Paolo | — —| — — |5lt—-| —— 
Cambi 
Francia vista] 199 — 99 97:/.| 100 — 
Berlino id. | 123 — 123 95°] 1298 — 
Londra did | 2513 9 12] 2.12 
== Pi 


Consolidati: Media Uff. del Regno 9 maggio 
con cedola | senza cedola|neito interesi 


3°/,8/, netto| 103.95 23 | 102.03 03 | 10258 72 
3i/10/. netto | 102.86 25 | 101.11 25 | 10L61 27 
3% ‘Tordo | 69.05 — | 67.85 — 68.79 42 


BORSE ESTERE 


P 1 ni Toni Thiusara 
Parigi, il mazgio| Apertura | Chiusura precedente, 

96 60 | 9652 | 9660 

mon quot.| 198 80 | 103 90 

92 | 9615 | B_- 

9875 | 9357 | 9367 

a 747 | 9727 

si portoghese. . ; .| 6250 | 6245 | 6240 

\angherese . ...| — — | 9510 | 98_- 

Egiziano 6 */».  -.| — — | 10280 | :0250 

Binca di Parigi . 1104 — [1402 — [1397 — 

Banca Ottomana . .| — — 9 — 725 — 

Credito Fondiario | — — | —— | —— 

îoni Sues ...| —- — | == | == 

ASI Tarchi. ;;;.| — — |17095 | 17050 

Ferrovie Italxerid| — — |678 — | 674 — 

FeuilItalia. +. ..| — — | pari pari 
E\sn Londra - ...| — — | 3518| 25.18 
Bien Madrid .. ..| 1450 | —-— | — — 


S'suli'Argentina. . 


Vienna ji maggio 


| Londra, 1! maggio 


ti | ii 
9 | 1 apertore | chiasura 

1629 5C/Consol. | 85* 

116 03 Italiana | 108 — 
97 45 Turca ds 
93 70 Russo8*/| — — 
82 95 Spagna | 92 ‘/| 
19 10 Giappon.| 80 * 


| 95 65| 95 0, Egisiano| 100 ‘ 
2408 2/24 03 5iArgento | 24 * 


Ital. cont, 
f. mese 
Az.Merid* 
» Medit. 
Obbl. fer. 


Dispacci speciali del ‘ Popolo Romano,, 
Genova, 11 — ore 15.40 

104.05 Raffinerie 381—) Elba 458. 

1/,*/, 108.—|Zucc. Ind. 280.—|Savona sE: 

B. d'Italia‘ 1284,—|Bridania | 897.—|Carbure 1014.— 


781.— |Zuse, Naz, 98.—|MoiimA.I. 156.— 
Comare. 560.—| id Rom 80.—|Semolerie 205— 
Bancaria 118.-- Lebanay _170.—|Kerica - 
Dome 108. —/Tern1419.—]lmprese  96.— 


Moridion. 677.—|Metaliurg 135.—|Armstreng 195.— 
Mednere. 30/:—|Fernere. 256.—|Rapid 
Navigazio. 444.—|Offici: 475. — lvala 


LUIGI PLATTI gerente responsab le 
pn] T—______)»*-il 
Gli associati che intendone rinnovare l'ab- 
bonamento, abbiano la cortesia di unire a 
vaglia ta iascetta del giornale per meglie rege- 
arno il servizio. 4 
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1 —Armapros pe « Poroto Rowixo » ft 


‘Attorno ad una tiara 


Romanzo di Emilio Gebhart 
Traduzione di Clelia Zannoni - Chauret. 


Diritto esclusivo per l'Italia del « Popolo Romano » 
E' vietata ogni riproduzione in Italia 


CAPITOLO II. 


< Vita nuova ». 


è Laterano dimora dei papi s' ergeva nella so- 
situdine del Celio, anche al disopra delle mura 
di Roma, già così alte dai lati di porta San Gio- {| 
vanni. Era al tempo stesso un chiostro e una 
fortezza, coronato da torri merlate 6 da campa- 
nili enspidali. Dalle gallerie gnardanti la cam- 
pagna, si vedevano i monti del Lazio, della Sa- 
bina, dell'Appennino; dall'alto delle torri si 
scopriva Roma intiera e si distingueva lontano 
il mare. Di qui, fino al Colosseo, fino a porta 
Maggiore e a porta San Loreuzo, l'occhio va- 
gante non scorgeva che deserto, qualche gruppo 
di rovi o di cipresso. e enmpi coperti di sterpi, 
ove formicolavan le biscie. Sul pendio del colle 
verso porta San Sebastiano e le Terme di Cara- 


calla, lungo i bastioni, si stendevano i giardini 
pontificali, giardini selvaggi e boscosi, che pro- 
speravano perchè Dio e il sole lo volevano. | 
1 giardinieri li avevano abbandonati sin dal | 
tempo in cui l’ultimo papa tusenlano n'era uscito, 


Gregorio VII e Vittoriano, seguiti da nna folla 
immensa, entrarono a metà della notte nel Late- 


rano. Quando la porta massicota si richiuse dietro 
a loro, ìl fanciullo, preso da terrore, ebbe l’im- 
pressione di sentirsi seppellire vivo. 

All'indomani e nei giorni segnenti, guidato da 
un vecchio frate, al quale il papa lo aveva affi- 
dsto, percorse in lungo e in largo la lugubre 
casa. Sall a tastoni scale a chiocciola sepolte 
nelle torri, attraversò corridoi oscuri, rischiarati 
di quando in quando dalla Ince scialba di qual- 
che torcia accesa, si sperdò nei vasti saloni a 
volta, ove i passi risuonavano come sul pavi- 
mento di una chiesa. e dove in giro s'allinea- 
vano porticine di celle, aleuna delle quali sor- 
montata da tetre iscrizioni, ricordanti la vanità 
della vita e lo spavento dell’ estremo giudizio. 

Spesso, dal fondo d'un largo corridoio, avan- 
zava lenta, senza rumore, ingrandendosi man 
mano che si avvicinava, l'ombra uera di nn 
monaco con in mano un lumicino, e Vittoriano 
rabbrividiva, come all'apparizione di un fanta- 
sma notturno, A certe date ore un mormorio lon- 
lano, ;nonotono, feriva le sne orecchie; era il 
salmodiare dei canonici, ehe, dagli oratori e dallo 
cappelle, si spandeva come lamentìo doloroso at- 
traverso il Laterano, che ripercnotendosi di salu 
in sala, s'internava nel vuoto delle torri e an- 
dava a finire sulla soglia della fredda stanzetta 
ove il figlio del Cenci, per ordine di Greg 
studiava le Sacre Seritture, 

Il sno maestro Egidio era un asceta indurito 
dalla disciplina di Cluny, un misto di santo e 
, che non viveva che per la vita fu- 
durante il suo pellegrinaggio per are 
rivare al liso, non faceva che meditare st 
l'inferno. Ogni giorno il fanciullo ascoltava il 
dire severo di quell’ uomo del quale il volto e- 


LE ASSOCIAZIONI coco tinet pilta 
tra quasi costante. 1000 in città 


Arretrato 


Tiratura quasi costante 


VNLe, 


sà 


Tutti i medici più illustri © 


ome all’ 
rdarell 


se; per 


OOCOG0G 


illustre Prof. 

gia coadiutore dell’illustre Prof. Cardarelli, ed ora pareggiato insegnante di patologia e materia medica 
nell’ Universita di Napoli, nel 1906 l'ha dichiarata ancora una volta il miglior rimedio nelle malattie ||| 
respiratorie. I 

L’affarismo nella reéelame per ingannare il pubblico attribuisce a nuovi prodotti virtù calmanti, antiset- ||| 
tiche, inalatorie, e tante altre fantasticherie. Non cadete nella pania; la Lichenina Lombardi semplice è sem- il sificazioni o sostituzioni. La 
pre la più efficace di tutti; se desiderate un maggior effetto eslmante usate la Lichenina Lombardi alla*|| L. 2,50; sei fiacons in Italia I. 
codeina: se volete l' effetto veramente antisettico, usate la Lichenina Lombardi al catrame, il costo è sempre |fl sce in tutto il Mondo a L. & 
L. 2,00 il fl. in tutte le buone farmacie. Evitare le falsificazioni e le stupide imitazioni d’ immorali speculatori. Fabbrica — Lombardi 


TI POT è 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MARTEDÌ 12 Maggio 1908 - S. Pancrazio 
Leva il sole alte 4.55 m. - Tramonta alle 7.85. 
Leva la Luna alle 3.21 s. - Tramonta alle 3.18m. 
L'Ave Maria suona alle ore 7.45 


BOLLETTINO METEORICO. 
Osservazioni del 11 Maggio 1908 - alle ore 15 
In Europa. 


CITTÀ |Temp| Cielo | CITTÀ |Temp| Ciclo 
Fietronargo| 3.6 |coperto |[Nizza 14.6 | nebbioso 
Amburgo | S1.4 |31i coper.|[Zurigo 14.4 | 514 coper. 
Vienna 12.0 | 414 coper.||costantin.li] ‘6.3 | ti coper. 
Nadrié 19.6 | 414 coper.||Malta 2 
Parigi 14.0 |eoperto ||Atene 2 

In itai 

CITTÀ Cielo Mare 
Genova 112 coperto | calmo 
Terino sereno = 
iilano = 
Venezia sereno calmo 
1 ologna sereno A 
Ravenna sereno = 
Ancona sereno calmo 
Firenze sereno 2 
ROMA sereno = 
Bari sereno calmo 
Napoli sereno caimo 
Caggiano sereno - 

Tirolo sereno - 
Palermo sereno calmo 
Messina sereno calmo 
Cagliari sereno <a mo 


Probabilità: venti deboii intorno a levante; cielo general- 
mento sereno. 


Regio Osservatorio del Collegio Romane 


Il Barometro è ridotto a 0 al mare, L'altezza della sta- 
le è di 50.60. Baromereo a mezzodì 766.0. Termometro 
ceotie, massima 25.3 minima 11.0. 
Umidita relativa 30 assoluta 5 65 Vento 1 mezzodi: W. 
Stato del cielo : sereno. 


Indovinello, 
Dando a chi buona. a chi maia ventura, 
I figli mie: tutti al'a morte invio. 

Per l’orsine che teogo di natura 

Ho quattro gàmbe e bestia non son io. 
Nè nomo 0 donna od altra creatura, 
Correndo io vado a far il fatto mio; 
Ben novemila io mi ritrovo aver 

Mie figlie mezze biznche o mezzo nere. 


Spiegazione del passatempo precedente: 
RO-MOLO 


STATO CIVILE. 

Nati e morti denonziati li £ e 9 maggio 1908. 

Nati 73 compresi 5 nati morti. 

Morti 54 dei quali 15 inferiori ai 7 anni 

Morti. 

Giardi Giovanni fu Domenico, Rieti, 59, vetturino, ved. 
Scrid Crescentina fu Giovanni, Bramveiler, 6, nubile 
Guidi Serafino fu Giovanni, l'ergola, #3, red. 
Caviglia Pietro fu Alessandro, Badaluzzo, 30, veterin., celibe 
Lega Antonia fu Pietro, Civita Castellana, 57co1. Mancineili 
Dentini Orsnla fu Luigi, Roma. 7%, ved. Politi 
De Panfilo Giovanni di Pasquale, Celano, 12 
Ceccucci Bernardino fa Cesare, Morlupo, 58, contadino, con. 
Formento Niccolò Giuseppe fu' Antonio, Voltri, 59, celibe 
Lombardì Ciro di Simeone, Gradara, #1, soldato, celibe 
Marcantoni Mara fu Pasquale, Arezzc, 24, coni ‘otorzì 
Malinconici Giovanna fu Angelo, Civitaves vedo- 

va Crescenzi 
Vinucei Emilia fa Giusepe, Alatri, 5?, ved. Tagtiacozzo 
barbino Sabbatino, Basciano, 76, contadfno, ved. 
Malaspina Ercole fa Angelo, Roma, 32, commesso, celibe 
Ressarola Alberto di Angelo, Roma, 3%, sarto, celibe 
Platone Giuseppa fa Pietro, Alessafidria, 47, con. Sannichelli 
Bruffel Gio. Batt.a., fu Giovanni, Trieste, 77, pens., ved 
Timperi Nicola fu Carlo, ioma, 49, negowiante, coniug. 


far meglio se ne mori. Attenti 
dichiarò efficacissima la Lichenina 


terrestre delle spa- 
da fammeggiante del’ arcangelo, il diluvio uni- 
versale, Sodoma sepolta da nna pioggia infuocata, 
Faraone sommerso con le sue genti fra Je onde 
del mar Rosso, e la tremenda collera di Dio, pa- 
lesatasi col massaoro di re, fanciulli, e profeti. 
Poi a bassa voce, dopo aver osservato con so- 
spetto in ogni angolo della stanza, egli narrava 
a Vittoriano i terribili tiri che Satana aveva gio- 
cato ai suoi confratelli. a' preti che aveva cono- 
scinto lui stesso. 
Un tale addormentatosi prima di finire il bre- 
viario, non s' era più svegliato; l’avevan sep- 
pellito nel chiostro, e la notte seguente un frate, 
recandosi alla cappella per suonare l’ uffizio, 
aveva visto nscir dalla tomba un.fantasma mo- 
struoso che fuggiva portando fra le braccia il 
corpo del defunto ravvolto in un lenzuolo bianco; 
la domani il padre superiore aveva dovuto esor= 
cizzare ln tomba violata da Satana ed ora vuota. 
Egidio aveva pur conosciuto un sacerdote ro- 
mano che osò celebrar la messa in peccato mor- 
tale; un piccolo chierico che nessuno dei fedeli 
aveva prima di quel giorno veduto, stava innanzi 
all'altare, ritto în piedi. con aria insolente; non 
foce mai il segno della croce e non s' inginocchiò 
nè all’ Zafroifo nè alla Consacrazione; al momento 
della comunione si slanciò sul prete e lo strozzò; 
poi disparve mentre la chiesa crollava come se 
il fulmine l'avesse colpita. 

Ad ogni peccato capitale, lussuria, orgoglio, 
gola attribuiva una cronaca diabolica, sogni in- 


fantili, leggende spaventeroli che si leggono an- 
cora negli ppprde di San Pier Damiano, visioni 
di morti avvennti per aver mangiato carné în 
un giorno di magro, di monaci inghiottiti da vn 
lago di zolfo liquido e fatti a pezzi da dragi @ 
serpenti; di ossessi che si slanciano sui eristiani 
come cani e li sbranano furiosamente, e poi l’ap- 
parizione dei negrietiopi dal volto laido, vicari 
rappresentanti di Satana, dai quali la maggior 
soddisfazione consiste nel cacciar 11 tridente nel 
ventre dei poveri benedettini dimentichi per nn 
sol minuto della regola dell’ ordine. 

Egidio inoltre era anche convinto che il dia- 
volo 8° aggirasse continuamente attorno al Late- 
rano, a volte sotto le spoglie di pellegrino, a rolte 
sotto quelle di novizio o di paggio. S'era tro- 
vato personalmente nel corteo di Gregorio VII 
la notte di Natale, lungo la strada verso Santa 
Maria Maggiore e aveva notato a breve distanza 
dai due lati della lettiga del pontefice ombre 
strane, velate dalla nebbia; anzi l'una di esso 
aveva tentato di smorzare la lanterna ch' egli 
portava, e il soffio di quel diavolo era rovento 
come un forno di fucina. Allora il vecchio ce- 
nobita, spaventato dal suo stesso dire, tacera ad 
un tratto e, con la faccia livida, fissava senza 
pietà il ragazzo che sedeva presso di Inî, e, 
maestro e allievo, trattenendo il respiro, ascol- 
‘tavano in silenzio il frangersi della pioggia con- 
tro i vetri della finestrella e fl fischio dei vento 
lamentoso nei remoti recessi del Laterano. 

— Dio non è dunque più forte del diavolo? 
chiesa una sera Vittoriano con infantile candore. 

La dimanda si riferiva senza dubbio a qualche 
sentimento intimo dol monaco. Egli arrossi leg- 
germente, ma non parve seandalizzarsi delle pa- 
‘ole del suo allievo. E, sottovoce, quasi mormo- 


dal 15 del mese. — J premi Il Prezzo dell Associazione 
Senza L'ECO DELLA MODA —) - Con L'ECO DELLA MODA ) 
Popoîn Romano - Roma i 5 Auno. L. 16 3: Trim. 5 f italia. ‘30011 Anno 
12.000 in provincia | eilititiione (oro) Anno L. 25 > Sem, 20 - Trim. 10 | fiore (oro)! Anne I 45 - 
110) Il x R.. L'kco detta moda èfl più bel giornate di mode 


milioni di ammalati guariti attestano il grande potere curativo della Liche- 


Lombardi, e superiore a qualsiasi altro 


i mila' x in mia 


eppe, Petrella salto, 47, nubile 
i Iginia fu Epoardo, Livorno, 53, massaia, nubile 
riga Primitiva fu Gio Batta, Finale, Emilia, 55, nubile 

‘abbatini Renato di Francesco, Gallico, {* 

Rolandi Arnaldo di Tem stocle, Roma, :9 

Ugelini Maria fa Innocenzo, Roma, 6%, nubile 

Manzone Franceso di Antonino, Roma, 20, coniug. 


Penco Geromina fu 


Genova, Ti, inte, ved. Cavagna 


Pignola Eugema fu } massaia, nubile 
Dolesi Teresa fu Anton Benesi 

De aos Elena Napoli, 42, coniug. Marchetti 
Capoccis Pietro a, 0, 54, contadino, coniug. 


Rebecchi Dom Antonio, Homa, è8, materass., celibe 

Della Geila Abramo Palmiro fa Giuseppe, Pontedera, 50, 
mattonaio 

De Massimo Elia di Luigi, Sgorgola dei Marsi, 30, nubile 


Gambusida Gino di Fauste, Siena, 21, impiegato, celibe 
Onofri Pasquale fu Alessio, Napoli, 46, sarto, coniug. 
— — 


Aste, Appalti e Concorsi. 


Intendenza finanza Girgenti - 30 maggio - Spre- 
cio privative all'iugrosso in Canicatti. Vendite annue. Ssle 
L. 508.064. 

Comune di Gioia Tauro (Reggio Calabria) - 27 mag- 
gio - l'avimentazione e fognatura della traversa interna del: 
l'abitato. Pres. L, 145.000, 


OraRIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 


iNapo ...... 8.25) 10.45)18.30|16.45 
19 [22.15 

Pisa-Torino . . . 145 

Pisa-Milano . 1 11 123.45] 

Foligno-Ancona 

Firenze Milano. [22.50] 


dice so| 1120]! 


Tivoli. .....+ 530) 9.40) 20. 
Civitavecchia. È 
Frasenti . . . .- 19.10] 


Velletri-Terracin 
Velletri. . . 
Fiumiono. 
Mandela-Subiaco 


5422) 815] 
30| 11.30] 


© da Trastevero 


RRIVI dalle linee di 


Napoli . 


Torino 
Alilano-Pisa ; > 
Ancona-Foligno 1: 
Gromeeto ses 1 

po-tivani 


6:36] 1140) 
#20] 18.10 


Averz | 
Tivoli. s ESS. 
Civitavecchia 

Frascat 755) 


Terracina-Velletri | | 
Velletri. 

Fiumicino. ; 
Subiaco-Mandela; 


* a Trastevere 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


III 


Tivoli a. 

Tivoli Ù = 
Villa Adriano S 
Bagni ar 


Roma 


FRASCATI — Partenze da Roma 
8 17 | 8ece. ogni ora fino alle 2 
GENZANO — Partenze da Roma 
630 | 7.80 | 830 eee. ogni ora fino alle 20,00 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 


7 18 | 8 | 10 ece. ogni ora fino allez 


; a chi non segue questro precetto può ricapitare || 
lunque e ricordatevi che fin dal Ù 


FRASCATI — Partenze per Roma 
652 | 72 | 8.92 eco, ogni ora fino alle 21.82 
GENZANO — T'artenze per Roma 
£.15 | 7.15 | 8.15 ecc. ogni ora fino alle 2190 
duo partenza allo 21.48 e 240 Marine 
Partenze da GENZANO per FRASCATI 


648 | 7,5 | 848 cce. ogni ora fino alle21.48 più un 
partenza alle 2.15. + i 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DE 


». Editore Treves, viene spedito ogni settimana 


rivolg 


PER INSERZIONI 


Corpo del giorn 


L. 20 - Sem. 11 - Trim 6 Îll fine 


23. Trim. 12 


Serzioni si ricevono presso A. 


nina Lombardi. 
Molti prodotti, come sciroppi, pillole, pastiglie ecc. vengonocontinu amente lanciati in commercio con 

una spudorata rcelame per farle concorrenza, ma tutti hanno avuto od avranno la vita di un giorno. 
Salomone disse : Non lasciar la via vecchia per la nuov il fl. in tutte le farma 


1882 
rimedio. Il Prof. Sca- 


Beta 


o EROTI 


Società Nazionale Trasporti F.ili GONDRAND 


Società Anonima - Capitale L. 2,000,000 interamente versato 


SUCCURSALE DI ROMA — V 


cie. Si spedisce memoria con attestati gratis a 


50 
i e Contardi — Napoli - Via Roma 34 


x 


7TA SAN SILVESTRO, N. 91 


CRON 


R Y gu OO RA, y 
TRASPORTI MOBIGLIE ROMA TI=- OFMENAGEMENTE 


Servizio speciale di traslosch 
Custodia di mobilio 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 
740 1 945 | 1225 | 145 festivo | 17.10 | 189 [9090 
‘ALBANO-MARINO — Partenze per Roma 
8.57 | S27 | 1021 for.| 18.52 |16.27| 18.55 | 20.51 fest. 
ANZIO-NETTUNO - Partenze da Roma 
645 | 935 | 11.55 | 1785 
NETTUNO-ANZIO — Partenze per Roma 
826 |1185 | 184 | 90.28 festivo 
RONCIGLIONE-VITERBO — Partenze da Roma (Tras3 
640 | 9.15 | 15.80 | 185 
VITERBO-RONCIGLIONE — Arrivi a Roma (Trastevere) 
984 |14.15 |18%4 [21.80 


TRAMWAY ROMA 


Roma + p.|8u 


CIVITA CASTELLA 


— |11.18015.27017.40 


0) 11.59 (16,8 
Castelnuovo 16.54 
Rignano . » 
Civ. Castaliani - 
- ima | — 
- isso | — 
- 195. |16.271 


MARTEDI - Ingresso libero. 


Vatieano: CAPPELLA BISTINA, STUDIO E LOGG 
DI RAEFFALLO, CAPPELLA DI NICOLO! VE RUBINO 
TECA. Accasso dal portone di Bronzo < Scala’ Regia (al 
piano ai dunno | bigiteta) dallo Ballo 1° 
STUDIO E MUNIZIONI DEL MU-AICO. Accesso 
dal portone di Bronzo dalle 10-alle 14. (1) permesso via 
lla Sagrestia #. dalle ore S allo 12) 
militi CUPOLA D_ 8 PIETRO, Accesso dalla chiesa omo- 
spendo 
dali otog iter (I permesso via delia Sagrestia 8, 
pa v1O 83 visi 
sli ARCHIVIO SEGRETO. 81 visita con permesso spo. 
vmsci: ARTISTICO INDUSTRIALE, v. 8. Giuseppe a 
ORE DON ee eo 1A. ast 
k ‘Collegio Romano lalle 10 alle 14 
1d. ALBANI, fuori porta Salaria 1i. (Il permonso da) 
mastro di casa del Principe Torloni: a 
bfloteon LINCEI, alungara 20, dalle 13 alle 1 
ia CARANATENSE: v, &ì Ignazio, dillo $ allo 18. "i 


ALESSANDRI] ersi 
all; ALESB NA, vi rsità, dalle 9 alle 14 


ld. ANGELICA, p 8. Agostino, ddile 9 alle 1i, 
ld, VALLI CELLIANAy p. Chiesa Nuovi. dallc9 allo 15, 
Xa. LANCISIANA, Sorgo 8, Spirito 3, dalle 9 alle 


Xa' ROMANA-SARTI, y. Bonella 4i. dalle 9 alle 15, 
3a. V, EMANUELE y. Collegio Romano, dalle 6 alle 18, 
incombe di S. AGNESE, v. Nomentana .il permesso 
Rettore della Chiesa omorima dalle 8 al 11,3) © dalle 
ii @ tramonto. 


Rosso, dalle 9 al tram. 

Popolo dalle 7.30 al trasi, 
4, dalle 9 al trimanto, 
Tm. angolo via Conso- 


Carta delle Meridionali - Inchiostri Lorilleux Berger-Wirth 


1 con furgon 
- Garde - Meubles, 


Ingresso Una Lira. 
Yatteann Acces 
ain "NUSEO DI 


D. Villa Umberto 1 dalle 12 alle 58 
delle Terme 15. dalle 19 alle 16 
20 di Papa Giulio, fnocl porta | 


È 
del Poboic, di; 
4. PREISTORICO ED ETNOGRAFO, v. Collegio Ro- 
mano 27 dalle 10 elle 16. 
neld RiRCHERIANO v. Collegio Romano 27, dalle 10 
alle 
Foro Romane, dalle 9 al tramonto. 
er Casari, v, 8. Teodoro 16, dalle 9 al tram 
| Caracalla, v. porra S. Sebastiano, delle 9 al 


camonio. 

finmroico a’Anzuato, Castel 8. Angelo dallo 10 alle 21 

Gallerie BORGHESE, Villa Umberto 1, dallo 12 alle 18 
Xd. SAN LUCA v. Bonella 44, dalle 9 alle 13 

xd. NAZIONALE ARTE ANTICA, v. Lungara 10, dalle 8 


le 16. 
lerie: COLONNA, .y della Pilot dalle 10-15, 
rE, MODERNA, P. dell'Espos 


NAZIONALE Ai 
zione . Nazionale daile 8 alle 14. 
1a, (RINI, v, Quattro Fontane 18, dalle 10-17 
TAMPE, v. Lungara 10, dallo $ alle 14. 

DI SAN CALISTO, v. Appia Antica 3% 
DI DOMITILLA, v. Sette Chiese 22, dalle 9 altram 


AVVISI ECONOMICI 


LLE INSERZIONI, 


rando, con aria misteriosa spiegò al ragazzo la 
grande lotta del diavolo contro Dio, il duello 
secolare di cui San Giovanni e Sant 
avevano l'intuito il principio e predetto il fine, 
Svolse, l'un dopo l’altro, i quadri dell’ Apoca. 
lisse, tutto le terribili visioni che stessero un vele 
così triste sulla culla del cristianesimo ; parlò del 
cavalier della Morte, color della nebbia, e degli 
antri cavernosi ove Satana venne incatenato, con 
la convinzione di un testimone che avesse cao- 
ciato il viso in fondo alla prigione dell’arcan- 
gelo maledetto. 

Egidio non metteva neppure in dubbio che 
la catena del diavolo si fosse infranta d'un tratto, 
circa cinquant’ anni prima, al tempo dei papi tn- 
scolani; l’Anticristo era libero tuttora e si pre- 
parava all'assalto supremo contro la Chiesa di 
Cristo. Era lui che aveva posto sulla. Sedia di 
S. Pietro due e tre papi fatali, lui che aveva 
consegnato nn pontefice ai Normanni, lui, lni 
solo, che aveva spinto una banda di malfattori 
contro papa Gregorio al momento in cnî questi 
celebrava la messa! 

Vittoriano, a queste parole, divenne pallido 
come un morto. La lugubre dottrina del maestro 
l'aveva colpito al enore. Ma il monaccuacog rapì 
nulla del {dolore intimo del fancin. i 
seguì alzando la voce con accento J@@ mi. 
maccioso . 


Cortinza, 


ersi all’Ami 


Per la Lombaredim le i 
E. Oblieght, Milano, Gall. V. 


Geiger Succ. 


I - — ts GEIE ui 


NINA LOMBARDI ; 


Cinquant'anni di esperienza costituiscono per l’insuperabile Lichenma Lombardi la prova indiscutibile che è il miglior rimedio contro 


TOSSE-CATARRI-BRONCHITI 


influenza - faringite » laringite (con abbassamento di voce) - ecc. ecc. 


8 
= 


La Lichenina Lombardi rera è un prodotto insuperabile ed inimitabile. 

Quando si tratta di malattie respiratorie croniche ed ostinate, come bronco-alveolite, bronchite fetida, 
asma, affanno e simili, ricordatevi che vi è la Liehenina al creosoto ed essenza di menta, che riesce rimedio 
eccellente per la profonda virtù antisettica e battericida del creosoto e dell’ essenza di menta. Costa L. 3.00 


tutti per dimostrare che la Lichenina al 


ereosoto ed essenza di menta è di effetto miracoloso, sbalorditivo anche contro 


TISI- TUBERCOLOSI ... .ecente, che avanza. 


Saggio gratis ai medici di tutto il mondo, con attestati e letteratura sulla cura della tubercolosi, 
Si fanno spedizioni ovunque direttamente dalla Fabbrica Lombardi e Contardi di Napoli, per evitare fal- 
Lichenina semplice, al catrame o alla codeina, si spedisce in tutto il Mondo per 
12,00, estero L. 14. La Lichenina al creosoto ed es 
; sei flacons L. 18 in Italia estero L. 20. Valuta sempre anticipata all’Unica 


enza di menta si spedi- 


Lo mia nia = i ni mia 


Terreno con annessa 


Albano Laziale secreta 
dere presso villa Altieri. Per trattative rivolgert E. Fadee 
rici, Roma, Borgo Nuovo 81. Esclasi intermediari. 881 
Antichità PD? vendere tavola a colori rappre 
Antichità senato In ceng dei is apostoli Vati 


antichi di farmacia Visibili Corso Umberto L, 439. Pen- 
sione Panerìdi ore 13-14 112, 932 


D’ AFFITTAZRSE 
e _—_—m 
Per fine Giugno rresimo stittansi ia 


via Alessandrina 116 
grandi e piccoli appartamenti 


intt rimessi a nuovo. Trat- 
tative, signor Filippo Neri Via S. Ignazio 9 dalle ore 17 


allo di. 380 
Per comunità religiose o collegio 7rmis: 
iasì vasto terreno con fabbricato e cappella nellaprovin= 


gia di Roma presso il Santuzrio di Genazzano, Scrivere 
Romolo 18 fermo posta. 780 


I° CATEGORIA 


85 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Sofferenze ai piedi piute ia ca 
ruéhes, unghie incarnate, ed alîri simili incomodi, chest o 
wugriti, dal pedicnre Fattorini Enrico, mediante un sistema 
speciale, ll quale in 50 anni ha sempre dato risultati sod: 
disfacenti. Riceve tutti i giorni dalle 2 alle 6 pom. Piazza 
8. Eustachio N, 63 p. Telefono 2588. 229 


IH CATEGORIA 
85 parole, Cent. 50 - In più dì 25, Cent. 5 cad. 


toscana, madre di famiglia dà lezioni di 
piano, conversazioni d'italiano e accom 


ignore e signorine, DA 39 Fermo posta. 880 
Per aliieve di canto nom 


anzi 
Ha. distinta artista ben nota. avendo deco di dedicarm al- 
l'inseenamento cel cento. sccena di gare iesioni in tao 


feta “REnre ai cemicilo propno. via Osvom È. & River 


Gersì 
di anni 25, attualmente 


Ex sott’ufficiale dit vuneno 


daziaria e di esattoria nelle provincie, fornito dei migliori 
documenti e che può dare in Eoma le maggiori guanzio 
sotto ogni riguardo, desidera un posto, anche di fiducin, 
nella capitale ad onestissime condizioni. Rivolge: 
fermo in posta. 


jo inf diniomaa conse 
Signorina (mani 
minili, già insegnante presso distinte 
de istruîre fanciulli © signorne, anche. accompagazettoi 


cirigendone educazione intera giornata. Dirigorai via Uops 
pelle im@ piano, prima porta a sinistra. 


Vedova 
pagna 


I° CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Da vendere in Roma 


N. 82 stabili fra Palazzi, Villini e Ouse da lire 
20.000 a lire 706.000 

Aree fabbricabili in Città da L. 35 a L. 75 il mq. 

Aree fabbricabili nel subucbio da L. 102 L.29il m.q. 

Villini e Case nei Castelli Romani, Anzio e Nettuno 
da lire 15.000 a lire 100.000. 


Villeggiature sull’ Altipiano del Lago di Nemi 
(Vere Alpi Laziali) 

Terreni per Ville L. 6 al m. q. 

Terreni per Villini da L, 1 a 4 al m. qu 

Vasto panorama: Castelli, castagneti fino al mare. 
Abbondanza acqua potabile, Facilitazioni per 
costrnzioni. 

Si assumono Amministrazioni, Contabilità, Esazio- 
ni e manutenzioni di stabili. Serio referenze 
© garazie. 


Hivolgersi: F, Severi - Piazza Coin di 
N. 85, dalle 7 alle 81 
escluse le feste. 


Rienzo 
© dalle 13 12 alle 15. 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 


Impiegato governativo <2pg u'tcio. pronto dar 


anche cauzione, dispo- 
nendo giornalmente ore libere, cerca occupazione cont:= 
cente sua condizione. Scrivere Ricciardi, Amministrazione 
* Popoio Romano » 


Distinta signorina & oi 


domicilio. Rivolgeraiin via 


Distinta signorina friuli: de 
miglia in Roma. vîa Babuino 114 10 Loscala destra. mae 
stra con civioma È. Scni di cara a pres 
ite, iemioni * ripetizioni elementari © di pianefora, 
în casspropria che a domicilio degli siumeli "oe tia 


Studio legale amministrativo Roma, ri 

n. 36 avv. Cario Lanza. Ricorsi di Comuni. Opere Pic: Inunio. 
mati governativi e Comunali: questioni d’imposte, n 

stiche. Fondo Cuito, Debito Pubblico, sato civileece, 


P'AFFITTADZI 
vinta caio Sa 
ne pi presso distinta fami; 
Si affittano "fotone ‘miglia comere 
Veu enti. ariose, splendida posizione, prospicienti con bale 
gono piazza San Pietro (piszza Rusticueci). Scala comoda: 
Rivolgersi Piazza Rustiencei 84 int. & 362 


. CORRSPONDENZE 
#5 parole, L. È più di 25, Cent. 5 ca 
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